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CONTRATTO INTEGRATIVO DI ISTITUTO

SCUOLA SECONDARIA ST,{TALtr DI I GR{DO

COTUGNO CARDUCCI GIOVANNI XXIT

RUVO DI I'UCLTA (tsA)

Vista la nornativa contrattuale attualmente vigente nel Conìparto Scuolaì
Vista l ' Ipotesi di accordo sottoscrit ta in dala 27.11.2017;

Acquisito il parcre positivo dei Revisori dei conti. awe]]uto _;
Consideràto che jl presente contratto integrativo di istituto contfìbLìisce al miglioranento
dell'efficacia e delÌ'eîlìcìenza delìa scuola e riconosce e \alarìzza ra ploÈssionarità cri tutti ì
lavoratori della scuola nei ispetto del CCNL;

considelato clìe le innovazioni rìorrnative e organizzative clerìa scuola hanno ìntrodotîo fìlcvanti
trasîormazioni che richiedono ra ricerca di soluioni contìattuari adeguaie a|e csigenze delra scuola
e l ispetfose dei ìavomtori:

I ì  giorno 27.11.2017, presso la S.S.Scohrgro Cafclucci -
negoziazione integrativa a 1ìvelìo di istituzione scolastica di
2006 2009

Giovanni XXÌII di L{uvo di Puglia in sede or
cui aìì 'art.6 del CCNL dcl Colnpalto Scuola

TRA
ìa delegazione di pàúe pubblica nella persona del Difigente Scolaslico pfof.ssa Lucia SALLUSTIO
i coìnponent i  deì la RSU:

- Prolssa Bel lomo Cannela

- Prolì ssa l)e Leo Cio\,anna

- Sig. Tatoli Ruggìero

che 
_soltoscrivono in calce il seguelìle contratlo intcgralivo pcr l rtilizzazione delle fisorse lìnanziarie dcl

fondo d'istiiuto e delle ahe risorse finanziafie al personale;

der fappresentanii deìle OO.SS. rapplcsentative regolaflÌl..nte convocati è presente:

E' pfesente la RSA di lstituto: Prolssa Anna Andriani, pfof.sse Mastfopierfo.

E'  pfesente i l  D.S.c.A- Sig.m Basi le Mafia crazia in qùel i tà di  conslr tente del la pa||e pubbl jca

CàDo ll - Re i s indacal i  A

l l  sistema delle felazioni sindacaìi,  nel r ispetto deìla cl isi inzione dei ruoli  e r leìÌe f ispett ive fesponsabil i tà
deìl'anrninistrazione scolastica e dei sindacari, persegue I'obiettivo di contelnpefa.e l,inieresse rlei
dipendenti teso al migl iolarnento derre conclizìonì di lavoro e arla crescita pfofessionale con I,esigenza di
increnentarc l'elficacia e I'efÎcienza dei sen izi proslati alla collettivilà. Esso ò improntaro alla correttezza e
trasparenza dei coltlpoúanìenti, La cofrcttezza e Ia t|aspafenza dei conpofiaìnenti sono condiziofle
essenziale di ogni relazione sindacale e, quindi, impegno fecjproco clî parte rlei contraenti.
ln caso di conflitto sull intefpretazione/applicazione clcl preserÌrc protocollo, le pa{i surn.iicate foúrùlano
per ìscfi t to una fìchiesta d' inconho da tc.e*i ent.o 5 (cinque) gg dar r icevinrenro .reìla f ichiesta. l



Art. I - Campo di applicazione, drrorrcnza è alurata
l^Ìj.ry:=,1 Contrallo tntegfarivo d,istjiuto è sottoscritto lra l,Isljtuzione scolastica S.S.S. dì I cradoCOTUGNO'CARDUCCI-GIOVAIn{I XXIII cli seguito denomi eta ,,ScuoÌa, e I rappresentanri deìleOO.SS. regolafrnente convocati.
2) ll presente contratto lntegralivo d'lstitùlo sostituisce tutti quelli prece{ienti. Gli clletti decorrono clalladata di soltoscrizione' fènro restando che quanto stabìlito neì presente contmfto ,nregmiìvo d.istituro
:.]1:11::i 

t:"j"**,: abfosalo da,evenruati successivi ani nornaiivi c/o conrennarr nazronali o fegionalìgerafchrcamente superiof i ,  qu:rìora incomDatibiì i .
3) 11 presenÌe.. contratto hìtcgrativo rl'Istituto clispiega i suoi eî1èfti per r,anno scolastico 20i7-2018 econserva validità fino alla sotioscrizìonc di un successivo Contratto Integrativo rl,lstiruto in materia.:1.) Resta clmunque sah,a la possìbilità di mo.lificlìe e/o irregrazioni a J.gu;," ai i,r"oun.on, legistativc e/ocorrlraftùali.
5) li presente contratto lfiegratìvo d'rsrituto viene precrisposto slr|a base ed ertr.o i rimiti pre\,ìsti da enornrativa vigenre c, in paricotîfe nodo, secondo,qùanto siabititodalla L.300/70, dal ccNL 20a6/2a0g. dalcoftraÍo integrativo llegìonate de1 30/t l/07- ctat CòNL Scuota 24l07lZOO:, aat LiNr Scuola 1.8.t999, dalCCNL Scuola 04/08./95. daÌ D.L.yo.29j/g1, dal D.Lgs.165/01 così cone noleltato dat D.Lgs. t50/09, dalD i c reu  eg " ta r i ' ode  rdgo  ̂ 20 r  . . .  4 . J : t r d t .  ) 0o . . r . . i - i r i ne t c r , , o , , , ; . ; , . . , , ! .  , .6) Rjspetto a quanro uorl €spressanente indicaro ncl prescnre conn,rno r,, , .g., i",  i i : iuiun", r" normatjva difilcrimenro prinafia in rrareria è cosriruita {la c nonrìe legislative e conu*iuii ai"ì,i ,, 

"o-,na 
precedentc.7) Enlro cinque giorni dî l ìa sottoscriTione, i lDir igente sci lastico p|ovvede a:' trasmetter'€ il contrattoinlegrativo d'isritlrto, cofredato clei pfospetti contenenlr la qua,tifìcazionedegÌi oneri nonché l ' indicaziore della copertura .omplesslun' p". t i ; i" , ;  pero.o di val idiràcontraltLraÌe all,^RAN e al CNEL corredrlo da feìazio'e tccnico fi'anziafia e retaztone il.rstmlìva;' prrbbrìcafe il contfatto e rc rerazioDi sur sito de'rstituto e affiqgefe copia inreg.are neta bachccasindacale delia scùola.

Le DoÌnìe contenlìt€ nel presentc conlrallo
e l l  l . r . r r r r , .  i a  c o . ,  . o  r r a  r o  d  j ì , . r o  - .

s c o l a s t i c o  2 0 I 7 - 2 0 I 6 .

sr applicano a tuto il personale docente ed ATA in servizio
telìlpo indetcrminato clìc detcnÌinato in se|yizio ncll,anno

4rt .  2 -  P|.ocerlure r l i  r ! l t rertr l înrcnto. conci l inr, ion( ed i  ferpr.( tal iL,  e îut(  nt ;càrr rn caso dr eonlro\cr. ix 
"rr ì ' interprctazione e/o su 'appricazionc deì pfese,te contfatto Intcaat i 'od' isf i tuto, le part i  dì  cLr i  al  preccdenre àúicol{r  Ì  col Ì Ìma 1 si i .conrrano cntro'c inque gior.ni  c ia|a Lichicsta dicui aì slÌcoessivo coùrna 2 prcsso la sede dela sclrol:ì.

2) Allo scopo di cui al pfecedenre conma l. la richiesta cleve cssere lirmulata i0 rornla scfÌtla e cler,ec o _ ' e r c r e  r l  a  . i  r c r : ( î  a e . " . f ; , ,  . , r (  d r l  t , t t r .
l )  Le padi non intraprendono inìziat ive Lrni lateral i  per Ienla giolnì  dal la îof l ì ìale t fasmlssrone del la f ichiera
" r ' i '  . '  d i  . r r i  a r  | t r e . e c . , r , e  c o n r r n a  2 .

A|t J Contràltaziome integrati\.a a livello di scuola
l)  l 'a conrral tazione integfal ìva a r iveno c, i  sc.ùra c r ìnar izzxta ad ir Ì ! remerLlare la qual l t r i  der servìzioscolastico, sostenendo iprocessì ìmlovatori io aîto anch€ nredianre la \^lotizzaT,ione dclre pfolèssionaìità

: :  
r) . .o-r : : :  

iardi ]efdo 
i  Inrof l ì ìaronc piu .rnrpia ed i l  r ispetto dei c l i r i t l i  a rLrt t i  i  d ipenJert ì .

o conhuttaz, 'ne i r tegraLiva à r ivero di  scuora sono re nater ie di  cui  ar ccNL 2006/0gnorìclÌó eventuali allre lnaterie sulre quali re partì concofderunno. senìpre 'e1 rìspetto derta nonnatrva cri cui aìcol l1l ì ìa 5 del l 'ar1. 1.

Pl_ts !ll!1_Oì !_\i-8L! rzl0\ t st\Lr {( ALI
4ft. ,{ - Assemtrle€ sindacati

]1. :- Î lp: lO:"t ] l Ì "*"  
Oir j l ro a padccipefe- durarre I 'orar io { l i  lavoro, ad assclntr tce sindacàt i ,  nei  ìocat i  de ascuola, pef n.  t0 ofe pfo capitc in ci i ìsclrn anno scoiast ico. semza decudaziol ìc del la retì_tbùzionc.2) Pcr ciascuna categof ia di  pcfsonate (AfA e docenl i )  non p"r." , ,"  

" ; . . , . ;  
ì "- , , ì ì ; ;p; i r  di  due assembtee i l

3),1 'e assemblee che r ig 'r Ì fdano la generaÌ i tà deidipendenl i  o gf.ppi  dÌ  cssi  soùo ìncrc1le con speci i rco or. l i r re

aJ sr'golernente o congÌLmriìnrerte da na o piìl-organizzazioni si.cìacari rappfesentative ner comp:.Lr-to aìsensi del l 'aì1. i ,  cor lr l ra 5- del  CCNe deÌ 9 agosio 2000 sul le prcrogat iv" s indai i , l i ;



b) dalla R.S.U. nel sùo complesso e Don daj sirgoli  componcnii :  con le modalitJ clelt,rrr g. .omn,l t ,delì 'accordo qUadro sulla elezione delle RSt.J del I  àgosto 1918;
c) dalla Rsu congirìntanìente con 'na o piir-o.ganiizazioni sindacari rappresentative der compaflo ai sensi
l . ' J r ' ,  

. o l  r ì r "  5 , , 1e  r ,  NOde t  a r ; o . r o .00O. ;  eo -c rop " r i , e  r nd . c . t i .
+r Le asselnbree (o ncrdenti ton l 'urario di lezione si svolgono al l ' i r l izio o al tcmrinc dellc eft ivi t : ì  didatt icheglornaliere di ognÌ scuola interessata alì'assembrea. Le asisembree a"r p.oo,rui" ar a possono svoìgersi inorario non coincidente con quello delle assembiee del personale docJnt.. 

"; , ;p,.;r. ," 
orc,ìrernedie delscrvizio scoìastico.

5) Cjascuna assemblca può avere ula dufata massirna di 2 ore se si svolge ìlell'aÌììbi1o clclia stcssa istìtuzionescolastice. Sitenà conto deitcmpi necessarì pef i l  raggjunginenio di s"àl Ai""r."._-_'6) ConlestlnlDrenle all'aîfissiote aìl,albo
osgefto cri awiso, medianre circorarc ,",".i:l'i,;"J:::ií,";.i:.:,:,.".iî:,::;lril-""i;",:".:,i::::#.1ì:
dicl ì iafazione individuale di  paúccipazjofe 

-c\ l r€ss:r  in hrnÌa scrìdî a"t  p"rronuì" ì r  servizio ncl l ,of t t iodeJl'assemblea Taìe dichiarazione fa redc ar îrnr Liel compu,n der inonre ofe indivrLr alc ed ò iffevocabire.7) i l  Dir igente Scolast jco:
a) per le assemblee iú cui è coinvolto anche il personare docente sospende re aftivìtà didafiche cleìrc solcclassi i crìi docenti hanno rrìcbiarato di parlecipare a''àsscmbì"u. àuu",a*a"''ì" ràrnigrìe interessate edrsponendo el i  cventuaì i  adattanrent i  { t i  oraf io.  per le sole orc coincident i  con quette ael lasscmbìca, dclpersorÌale clÌc presla rcgojare sel\'izio:
b) per re assenìrrrec in cui è coinvorto anchc il pcrsonale ̂ -lA, sc ra paÍecìpezione è tolare. ai fi.i dclrasafanzia dcll'espleiamento dei servizi essenriarì Lelatìvi aua vrgilanza ;gii;,;;;;;;jì; .",,",r. ar cenrfarino cad al t fe att ivì1à indj l fer ibi l i  cLr incident '  con ì ,assembìea sindacale. ai .pi*  f I  f " ." ì r*"^ rn servìzio di  n.  lAssrsleìr te Ammiùisfar i 'o e n. l  co'aboratoìe scorasl ic-o per ogrr i  eoìn" i"  ai  pr". . i . r ,"  * .rra der personalecnc oeve assrcura.e i seNizi mini,ui cssenziari viene efrettuata dar D.S.G.,{. iene,t10 conto clera fotazioDesecondo l 'of  dì l Ìe al fabet ico.
lJ) Notl possono essefe svolle assemblee sinclacali in ofe coucomitanti con lo s'olginìenlo .legir esarÌi e degliscfùtìni  f inal j  QLÌalofa si  relda nccessariai'o,inatìriseluendo r.",;l;;";i;;;;ìii,l,pi;1Í',J5"9il'il.:i",il,1:':;J:""r":il:::il:*:J;:#iÍi
r n r t r r n a  r ,  r o ' r  ' i a r o . e l l r .  g , i  . e  r , c o r , ' . i n  u r o c i r  o . , r : , r n n o .
v'cr quarlrù non nr iv is io e rn,rdi f icato dar presente aúicoro, c i fca ]e nodari tà di  ul i r izzo.rei . . l istacchi,aspeltati\e e pefnìessi. nonché delle allre prerogàtive sindacali. restano 1èr.me la disciplina del diritlo .liassemblea previsia da ar1. 2 clcl CCNe 7 agosto i998 e cla ,ad. 8 .te1 cCr.-i iOOoiS

Arf.  5 -  Per.nessi  s indacrl i

I  d i f igenri  s indacalì  e ìa R S U possono f i .uirc, :r í  pemessi s indacal i  pe.ro svorgìnìento crcl le roro f ì rnzioni ai

a) deì CCNL 2006/2009, relatìvantentc alle assemblee scolastiche:
b) degl i  art t . .47 cour.2 e 47 bis del D.Lgs n:29l91, relal ivanenic al ta paúecipîzione a,e r iùnioni deglìO€anisnri Slatutari dclle Organìzzazioni Sin{tacalj;
c) del l ' :ut .6 del CCNL /2007, ; lat ivînrente al le lelazionj intefne al t ,Lrni ià scolast icr.d) del ì 'ar l .8.del C.t .R. 5/9/2008 parte lU felai ìvanente al le asserìbjee e penÌÌessì s indacatr_
f: l ,1, 

i",:1."..1"1 permc- cJì rr i ,ì l ,,rno bl. te Seg.eterie provinciaii . n.g;on,ììì 
"on,un,""no, "i ".n.ideglr  j  i r .47 c . l -  his dr l  D.Les n.2o qì at  Dir isente Scolesr ico i  , ,orr t i  d" i  I ;v; ; ; ; ; , ,  {accnt i  paúe degt iOrgenismi Stalutafi_

Per la frùizione dci pennessi cl i  cri  al punto a) e c). la RSU nor ha altfo obb|go se lÌon q|el lo dìcomunicarlo pef iscfitto al Difigente Scoìas1rco.
Lc modalìta 

-di f iLrizione degli  urterio. i  perncssr orarì_spettanli  ai Rappresentaìrtì  creì Laloraiori per la
Ì il,]*r1] 

R L S ) \ Èrsun,, cle finire neltll parre retatìva alla .sìcur.ezza sLLi tuoght di ia,,,oro.r  l e "n r .  t  n  .  . t , j e .  .  d ,  o . .  , : .  î . I r e r ,o  . re  
" i o r , r i  

p  rn "  , l .  r l  l ì 1 r  / i ,  . . e
Ai fiili e per gli efi^efti di cLli al presente arricolo le-oo.SS. sono teniLre a cojrllnicale, l,elenco nomjnatjvodci dir igefr i  sindacari che hamo dir iuo a f iLri .c dei pe ncssi ,", ,rbi, ; i  

" i ; ; , ' l  
; i ;cNe pubbiicaro suìlac.U. dcl 5.9.1998 n.150 c detia C.M. n.l2t det 18.4.2000. Sarà.,,. , ,  d; i i ;  ì i ; . : .  oO.SS. comunicarclenìpestivamente c\enùati variazjuri. nodilìche o inregrazioni .t"i .l;i 

";;;ì, 
noììjnati\,i. Non ènecessaria aìcùna conÌ.nicazione dei nonrinalivi del la R S.Li i  in qLrant" g;" Airp",, i fr ; ì l  ,gr, , t t i  deìla scuola.cl ielenchi in qùesrioììe varno cornunicali  aua DiLezionc n"gion,itc e ngi ìJ;Ì-, ;  . i : ; i ; , , , . ,Teuiiorial j-  salye cl iverse disposizìoùì cons€glrenh alta r j iomra.leÌ MItJR.



Af l .  o-  l ,a t t 'oc i  io

I-e lavoratrici ed i lavoratori in attìvitàscriria, da nn sindacato " a" "" r.,l ,i" a'iopiÌ.1ffiil1X1"::,:;::,f:,.;,Jll,i,i,ìlii:,ì;?ìlL,1,i",iifii:,"""7
pÌeslazloni assistcnziali e prevjdenzìaii, dnvanti ai competenti organi cl'eff,A,rr,rinirìrurion" S"ofu.,i.u.AIt. 7- Reìazioni a livello cli Istituzionc Scolastica
CALENDARIO DELLE RELAZIONI SINDACALI DI ISTITUTO

1) Si concorda it seguente calendqJio dì massirna sullc materie incljcare dal CCNL:
e) pfimi di settcrnbrc (prclininare ì'for.maziorr" pr."u"nr;uu. nuuìo 

"onlrallazronejnlegrativa di istjruto)
. Modalità di utilizzazione del personale in rappofto ai piano dell,Offerta lrornativ:.' crit€ri rig*rda ì re assegnazioni del peNo'are rioccnte ed ATA; ,i""i ir"-r"iif,g""rr"rìone dellavor.o edel servizio derivanli dall'ìntensìficazione delte pfestazioni legate alta definizione deUùnjtà didanjca.ntornipomeridìaI i

" criteri e modalità reratívi a a ofganizzazione der iavoro e àìi,articorazione dcll,oraro clcrperson:rle docente c ATA nonché i crireri pef I,i,,alr;ar"rio"" a.t 1r"i."""f. 
j**," 

" ", 
.C ,t" *i1;^*nelle aitività retribLrite con ìl fondo di isiitLro

. Le materie oggetto di contfattazìone (nello specificù, artilolo 6. comna 2, leùefc i, ri./b) sel tenbre/otobre (ui ter rore /ntur l l tazrune prcr rnt i r . r  anche l l r  fnrrzione de] laconlrattazione integraiiva di isliluto)
.  Lrt i l izzazione deiser.viz i  social i
.  . ' : r e r  l ì e  h  L r . l z r o  c n e :  u e r . . . . . i p , "  a g g i e r , . s s , s . . 1 e
. "rFnu de|.  r  . . , r .e pc i l  .arF"io Jcc()so, l
.  a r i - t i r l i n '  r , r / , .  L e c t  e \ ( n u t : r t  f r ^ c . , I  , k , , , o  r . i .  e . t f o f e , .  ( , t t o t : ,  l l

; "'::iiililJ;ill.i9i:l':::,TJli':ijl.t; l'":zazionc der pe'lso'nare i' p'[ogeni derivanri cra specinche
i', iL,ìo* ."oi;À ; d;í;,#il:;;:li:l:;i::n";ffi:ii] j:fi :Ìi:i::ìi :l'Lìilî:i:i,1" "'"*"n
i..,^T T,,r,.-". "gg.n" 

ai contrattazìone (neilo specifico, articolo 6, coìÌma 2, lenera r e restantì matericvedasl arl. u)

-  c)gelìnaio( inlounazjonepreveni iva)
. Proposte di fornazione delle classi e cleternìinazioìre degli ofganjci della scuola

d) Dretà giugno tefmine attivjtà didattjche iìnlorìrazione success;vat. Nominarivi del pcnonaìe ùrilizzaro nelic atlìvità c progetti retr.;buiti ;;;-ìl;;;,;;, ,"**".. Vcrìfìca dett'atrlìazioìre clelta contrenazion. .ntt"ttìuuìnt"g,ut;u,, Jii.,i,*'r"ìì:rrì,r"., 0",,.

2) Gli ilrcontfi sono convocati .l,intesa îra_Difigentc Scolastico e la R.S.U. Almeno :j gionti pfima deglirncontri ìl Djrigcnte scolastico melte a disposizionc della R.s.lj. r" a"*"".rr,"rj"ì" *,"rrva allc materie' ' p ! e ' l o  d i . o ' r r r a  t j ' l . u ' r ,

La RSU e gli e'crltuari tcrminaìi associ.tivi de'e organizzaTioni sindacarì rappresentative c/o fìrrìatariedel CCNL del 29111/2007 porranno cl isporrc di  qnanto di  segùito qui r iportato:

BACIIECA SINDACALL RSU
Spazi e modalità di gestìone saran o
(Lesse n 300/70), i";;;;ì";;il;',i::';:i:f:'r:::l:",UîiJ*" co' i sosscfti sjndacari suincricati
a) l 'ut i r izzo de,a bacheca pcr r 'af f issione o ra f ÌnozioDc di  al t i  e matel ìaìe info'nat ivo è ad escrusiroLìso del la l ìSU;
,) 

î. ^::i.l::i 
devc essere arnpia e posta in ùna posizjone rale cla cssefc facirnrente con:iuttara daila!ofatofl (pcr es. sala clocenti o ingesso.).

AGIBII,ITA' SINDACALE V
A; soggetti sindacali slrindicati è consentir{r qùanto seglìer j I- 

:i;ljj::L.ìlc 
con it pelsonate ar di fuoli cle ,oì;rio obbrigato, io di tezionc. per rÌorjvi di c u,un"r" / 

f
-  f iu i fe de|ì 'uso gfatr ì ì lo_ pe| not i , - i -c l j . ! î fat tefe sindacalc. . : l i  tc lefono. lax. fotocopial ice. pcNona| 

/  \ , "

::$:.x'J';,'ili';1il';''H:;:::TTii.:::;"l',ii'.,i#'ìi,ì,*l:1"?,ifln.:",i:,J[i:'),,. , ̂ ,,1i
Gl"/
\-'!/



org:úizzativc, per r iunÌoni ed incoDtri da tenersi luorì clel l ,orarjo dt \e \tzio, ;orrche di unarnadlo, se disporìibile per la faccolta di materiale sincÌacale. Le chiavi del suddetto ama.iiooevono esserc tìr 'ossesso della sola RSLI. La siessa RSU poir.à accederc all,armadio in qualsiasi
I t lomento,
rjcevere telnpestivamerfe le comunìcazioni,/o materialc esterno .li natura srndaoale;- raccogrrefe contrirruti c s\,orgefe opefa di proselitisnro pef ìa pfopria organizzazione sincracare(ar. 26 Leege n. 300/70).

AÍ. 8- Nfodîlità della contì.àttazioife e/o confi.onto
Le mxterie da sottopo.re ala sola irìformazione prevcntiva rorne da art. 6 com. z dcl ccNL/200?

proposle di f'ornazion€ delle classi c di cleteminazione dcgli organici della scùola;
piano delle riso*e complcssive per il salario accessor.ìo. ivi cornprese queÌlc di fonte noncontraltualc:
criteri dì attLGzione dei progetti nazionali. europei e territofialiì
c f l l . r i  r f  ì . r  f r .  / i o . e d e ;  J e | m c . r f c ,  r ' J g e . o . n . r n J r , r "
ur l  rrzzaz une d( |  ser\  iz i  social i ;
critefi di individuezio|e e lÌìodalità dì utilizzazione del pcrsonîìe in progettì derivantì claspccifÌclìe disposizjoni legislatjve, nonché da convenzionì, intese o accorii cli programrna
stipulati dalla singola lstituzione scolastica o dall'Arnministrazione scotustica p"riieriio 

"on 
arrr,enl j  e is l i luzioni ì

g) tute Ie materir. oggeito di conrrar|azìollc.
sono, inohrc' oggctlo di infomlazione re nìaterie già prevìste dar ccNL conìparto scuora der 29.r r.2007 csuccessivameùtc esclùse per effe.o dclle disposizioni impcl.atìve introdotte dal'cl.lgs. t:,1:OOe. e cioe:a. modalità di utilizzazione del pcrsonale docctìte in mpporto al piano .ìell,;ffeúa tormativa e al piano

delie attiviirì c modarirà di ur,izzaziore der pe.so.ale A-ti in rerazio.e îl rclatrvo piano de eeiiività forùulato dal DSC^, senrito il personaic meclesino;
b. critcri rígLrafdalìri I€ assegnazioni .leì pe.,onale doccnle. e;ucativo ed ArA allc sezioni staccate eai plessi. ricadLrtc suJl'ofgaDizzazione del lavoro e Liel servizio cterìvanti da rntensificazione deìlepfestazroùi legate al la dei inizìone deì l ,unj i :L cl idatìca. Ritour i  po|nerìdiani :
c crrtefi e ìnodalità relatìvi alla ofgauizzazìone del lavoro e all'ar'ticolezione dell,orario del pelsorale

docente_ educativo e':r ATA' uonclìé icriteri pef Iirdivicrlraziooe rìer personarc croccnre, edùcativ.red ATA da ùtitizzare nelle afli\.ìrà retfibuiie c;n il fbndo cli istituto.

l ] ,_?' l la l ' ] , .  " ," ]* :  
i r iorraziore | l ,e\ent ivaalta pade sindacale nel col lso dì apposìtr  incontf i .  l l le i lcndo ao r  p J " t / t o n e ,  n c r l e  l e \ ( r .  I d l ( d o . I  n e l l i ì / . o , ì e .

L€ malerie oggelfo di contràftazione integrativa sonoi

0)

c)
r)

Pef quanlo rigualda le nlîterie di pontranazìong sr
240612A09, al f . IJ.297194, al j fecrero l_eg.vo i65/0t
l ,eg.vo 150/09 e dalla tegge 0,] i  rnarzo 2009 n. j5 e al
11+ ì .

Le materic da sottoporre ad inlbnr:ìzione srrccessiv:ì conle da aú. 6 com.2 lctt. n),o) del CCNL sono :a) llol'l1rnativi del pelsonale da utÌlìzzafe nelle attività c prog,3ti fetlibLriti con il lìondo cl'lstùuto;
b) verifica deli'attrìaziorìe de'a contraLlazione co tett iva inègra1ìva s!ll'utirizzo dere usorse.

CriteÌi Ì odalilà incontri:
a) Gl i  i lco l r i  sono convocatì  dr l  t l i r igente Scolast ico, anche su r ichiesla,: le l la RSU, almeno : ]  giomip.inìa degli ìrìcontfi;

il Dirigente Scolaslico può essere assìstito durante ìa contra azionc e/o confi_outo dar collabolatori
del  D.S.,  dal  D.S.C.  ̂ .  o , : Ìa espeÌt i  anchc estetî i  sul le f iater ie deìÌ , i rcontro:
analogamelÌle, la RSU potrà esserc assistila durante la contlattaTione e/o conî.or.ìlo rla esperti sullootater je,  oggcl lo dcl l ' incontfo. che, sol i talnente, non haono ir l i f j  o cl ipafda;
i l  Di l |gent( Sco avic,r  e i î  RSt lnssor ochiedere r l i  sospenderc teDrporaneanrente la contrattazione
e , o l r c  . l r u , r l o  r ^ . J . f , o .  r c r . i  . c f . . . r  n  < , 1 - .  , . .  r . t . o r r . r ' r  . , u .  p . , p t . i c . f _ r l i .
a rerm te Jegi tnconni f ro rs\ere tc l laf to un vefbale- acl  opera cl i  ùn.on,1ron"nt" l : l " t t "  RSUindivìduato di  co| lLlne accordo con i l  Di f igente Scolast jco c softoscr i i to,  i . r 'auf i i ""  

"npio. 
.nr, i

farà r i fcr imento :Lì l 'ad. 6 del C.C.N.L.
co11le novellato e nrodificato dal Decreto
Dccreto icgislat ivo del t  agosio 201I n.

consegnalo c consefvato, da enlfanÌbe le paft i ;  copia del vcrbale cler,e essere ìnsc; i
raccogl ofe.



Arf. 9 - Contingcnti nlinimi di pc.sonale Docente ed A.T,A. iù caso di sciopero
secondo quanro stabilito daLla 1,. | 146/90, dalla t,. n.83/2000, aof u;g""tJ óór,rr_ compaflo Scuota e
:: ] ] . ,1j . . j ! :  

lnteg.tr \o Nazionate..s j  f ropone che in caso di  sciopero r lei  personale Lducarivo cd ATA, i t!crvìzro de\e <.seìe gnr.nt i to escìusivamente in presenza de e paúicorar i  specif iche si tuazioni sof10

a) pef garaìtire ì'effettuazione degri scrutini e derìe varutazioni finali: no r assrslcnle ammrnish.ativo en" I collaboratore scolastico;
hl  per gerant ire ì . r  \ ig i l rnzx'dcglr  i lnpiant i  e del lc apparcccl Ì iature laddove lùl terruzione del ìororunzlonanento L,,nlpoft i  denri  al le persone o al le apparecchiature stcsse: no I  col laboralore
. 

scolasttco per ogni plesso (plesso Cotùgno e plesso Carducci ciovanni XXlll);
c) pef_sovrintendere al|c varie pfoccdur€ ilì materia di sicùrezza n. r collaborarore scolasrrco pef ogni

. .  
edi f ic io (plesso Cotugno e plesso Carducci,c iovanni XXTII) ;

d) per.il pagamento degri stipendi ar penonare con conrratto di ravoro a 1.D. oeì caso p.evisto
dal l 'Accofdo tDtegrat ivo: D.s.c.A." n" r  assistente arnninisrrat ivo, n" r  colaboràtorc scolast ico.
Costoro ì-isultelallno scioperanti ai lìni dcl compúo dei dati da comunicare. ma scnza impegni dit ral leDutc st ipendial i .

Pcr f indivìdruzione del penoDale obbligaro:

a) l l  Dìr igente Soolast ico comunica ai  peNonale intcressato ecl  espone al l ,albo clc l ta scl ìol î  ì 'ordine di
ìal jv i  del  personale obbl igato ad assicurare i  seNizi  Drinini  di  cùi  sopfa;

b) Nell'indìviduazioùe dcr pefsonîìe cra obbiiga.e, il Dirìgerlte scolasrico incrichefà in pfinìo ruogo ilavorator che abbiano espresso ìl loro consenso (la acqùìsire. coInunque, ìn timra scriiral.successivamcnte efrettLrerà.n sortegÉiio escÌudcncro rral nredesinro cor{n.o che tòssefo gìà stelio b L l r g a , : .  c , , r , , i o  , .  o c l . . r o .  f . . ! . . r e n ,  .
Ncl car di  ( \en' ,rarr  scioperi .  err .n 24;re i l  Dir igente scolast ico consegna aIî  R.s.. .  ed ai  fapprescnlart i
delìe ofganizzazior'ìi sindacari dì cui in carce ar pfesenre coni.atto Àteg.arivo d'Ìstituto ecr invia araDifezione scolaslica Rogìonale, per ìl tfarnite degli uîficj scolàstici rerfito;jali, una conlLrnrcazÌone sc.ttariepiìogaliva dcl nunìcro esalto degli sciop€rantì, con la reiaiiva percerrtuale di adcsione.

Comunicazioni
Tutte ìe comuDicazioni ufficiali tra le padi, nella mareria cii cuì al presente accofdo, awenllono tralnite fàx.lelfefa scrítla, lonogmmmà, telegramna e posta ctetì-onlca.

il: ]-u^:^"'1,"]] ll:: ! 
fruizionc dei p messi per t,asgioInàmenfo (arri. 63 e 64c.c.N. L. 2006/2009):/ r ro scoTro 0 gardnnre la qLat i ta del servìzio scolast ico, ai  sel Ìs i  del  l lontf î t to Integratìvo Regionale (30

settcrÌbre 20r0) e fat ta salva ra pr iof i tà di  fòrrnazione dei docent i  neoinmessi,  i 'pfesenza di  nrDrefoserichicste di padecipazione ad unx meclesi a atiiviîà fòmlatìva o divene iniziative chc si svolgonocontcmporanea,nente. ricouosciute dall,All1miÍistrazione, si disponc di privilegjaf€ lc segucntì iniziativeÎoùnative, in ordinc prioritark):
l ) inìziat i !e connessc ad csige|ze derivant idal  PTOF:
) ' i r r r , , r a r i , c . o r r c e r ' n "  r i i ' t . , , . I r c I n o , l  I  . r r c c e . . o  e  r . l l a  o r , n . r . , ,  e . , . 1 .  t i , " ,
3) i r l iz iat ive connesse con i  processi di  ì ì rnovaTlone rn at lo:
4)ftvorire la paúecipazione dci doccnti e del personale ATA che non abbiano aruto in passalo
accesso ad iniziativc di fornrazionei
t_ircafichi ricopefi iìr ferîzione a 'oggetto deJl'iniziativa (es. ed. sarùte, cd. st.acrele, coslit'zione cL r Íao nal lza. rc.  ) :
ó) nel la individuazione del docente fomìando si  pfocederà, a pari tà cl i  a l t r .e condìzionì,  dat to nando
mcno gfaduato pef anzianila di sel'vizio.

Art .  l1 -  Concessione d€i local i  scolast ic i  e degl i  spazi esicrni  ath.ezzat i .

l l : : l l :  : :ol l \ t i ,  
i  e ! lr  rpazi ester nr di pe'r incnza cle, 'ecl i f lcio scotasl ico. possorìo essere conccssr, scnza oneri

f ì tr r i l  òi:r lo13.lel lporal<.rrente ld i l Ì l i  o associaziorì i  e/o altre agcnzie fornrative che Iealizzino la ftrnzio|edella scuola co*e cclìho di plornozione cùrlufare. sociare 
" 

i i" ìr. ,  .",npr" . ' .  gri  . t . . . ;  non sefaulìouti l izzati dal là Scùola per ìe pfopfie àft ivi l i i  gr.r proElaDrnrarc.
L'îsserso eìlht i l jzzo dei locali  ò conccsso, previa clel ibe|a del Consigl io t l i  lst i tuto. cortc
vigente.



ln caso di clriusure di uno dei due plessi per ordinanza del Sindaco o del prcfetlo, ìl personalc ìrn 
"."*u,ruil proprio oterio di seryizio presso ìl plesso linzionante.

PARTE TERZA: PERSONALE ATA

AIl. 12 - O|?rio di lavoro
I-'orarìo di la\'oro, come dà vigente nofilaiiva (art_51
dì apertura all'utenza; peúanio:
I  -  L 'orar io di  lavoro si  ar l icola in 36 h. s€tt inanaìì ,
2 - L'orarìo di lavoro giornaliero, colnprensjvo delle
9 ore.

CCNL) deve essere îùnzionale all'orario di scrvìzio e

di nofma, antirneridiane.
ore di attività aggilrntive, non può s perare ìe

3 - I-'adicolazione delltrfa.io di lavoro del peBonale ba, dì notma, durala annuale.
4 - ln coìncidenza di periodj di paÍicolare interìsjtà deì lavoro è possibile una pfogramnazronc
plùrisettimanaÌe dell'orario di servizio mediante I'eflettuazione dì un orarìo settirnànale
eccedcnte Ìe 36 ofe c fìno ad un oìassimo di 42 per noD piir di tre scttjrnaùe colliinlrativc.
5 -Taìe ofganìzzazìonc può cssere efîetluata di nonra solo prcvia dispotìibilità del pefsonale

ó Le ore prestatc eccedcnti l,oraio d'obbligo e cuùìulate possono esser.e. a sceìta de1 drp€nclente,
recuperate, sù riclÌiesta del dipendente e cont)atibihrente con il numerr minimo di personale in
scrvizio, t1ì preferenza nei periodi di sospersione dell,attjvìtà clidattica e conunqr:e non oltre il
ternjne.del contraikr pcr jl pcrsonale a ternpo detefminaio (T.D.) e il termine deìl,a.s. pe| il
peNonale a tct l rpo indet€mìj  ato (1.1.) :
7 Nel caso I 'omrìo di  sefr iz io gioual iefo cont jnuat ivo supef i  le 7 ofe e l2 ninutì  i l  lavolelofe ha
d : , '  t o  ' J  r \ . r e .  r a  p b , . a  p .  r o  d i  r 0  |  :  U l i

A11. lJ Turnazion€ del l ,oraÌ io di  layoro
In base al funzio amenlo dell,intefo sefvizio scolastico, con parlicolarc riguardo al
vengono previsti i segLLerii iunli di làvolo e unità di personaìe per ognuno Ji essi.
Nel cofrente anno scolasl ico 20 i  7/2018 ìe lczioni  io iz irLno secorrclo i l  seeuente

P T I S S Ò  C A R D T  (  |  t L . V c \ \ l  u u l l
Modal i là di  lezione per l ' in iz io e la f i tc del l .anno:

Lunedì 12.09.17:
auc i: l . I  0;
Sabato12.06.18:

oorrcnle anno scolastico

at l i \ i tà didatt ica daì l€ ofe 8

re l ln ine del le
I  i . 1 0 .att iv i tàdidatt ica dal le ofe 8.t0 aì le

Tanto preciseto, in sedc di  f iunione personale ATA r le1l l  e l2 sefterrbfe 20l7si  è clef ini to e verbal izTato i Ì
seguente ofario che potfebbe, all'occorrenzà per esìgenze di ser'izio. subirc delle modifiche irr ltinercl
Personal€ amnlinistt.àli\.o e collaboratori scolastici;
.  In ofaf io anl imeridìano, durante i  per iodi  di  at i jv i tà didatr ic l ìe- dal le orc 7,45 ai le . ì re 13,4j ;  menrfe.

dùrantc i  pef iodi  di  sospensione clel ie att iv i tà didafìche, dal le 7,30 al le l3. i0j  i ì r  orarìo porne'diano a,  r n a l ' o n e . r c Ò  d o l ( - " i g e , , z e  l i  . e r r  z i o

Collîborahri scolàstici:

Pr,tìsso "coTUcNO"
o L'uDità ad. let ta agl i  Ulf ic i  pfestefà ser\ . iz io dal le 7,10 al le 13,10.

l furaDtc i l  selviz io ponrel idi îno del Tempo pfolungato ci  sar i ì  la presenza cl ì  una uni là
scolasr ico. Nel l  ambito dcl la i lcssibi l ì tà,  I 'uni tà safà stabj l i ta coI ordini  di  ser.vizro e

di col laboratore
vedrà impegn:ì t

PLESSO 'COTUCNO''

Vu.ra i  à Jr e, ione pcr :, i ,  .  rn f i i i ìÉr a ,,o

di, : lat t ica dal le ore 8. t0 al le l ] . ]  0.

.  Ma cdì 12.09.17: aft ivi tà didati ica dalle ore
I  l 0  a ì l e  11 .10 ;

. Rientri pomrridiani - iulti i m.rrtedì e
giov€di cìasse: 1^A:

. Dal l2 settembre 20t7 al 28 seremore
2017, clalìe ore 15,i0 al le t8,30:

e Dal 03 ottobfe 2OIj at 26 a1t1a2118,
. ì a ' ì coe  . 1 , , î . l c  t , 00 ,

. Dal 03 naggio 2018 el t2giug,,0
2018 ,  da l l e  o re  t5 . i 0a l l e  18 .30 ,

Martedì 12.06.18: rerniùe dcl le ìezioni: att ivirà

:/',J[



pef lavoro straordinîf io a rotazione. seguendo l.oldine alîabetico secordo ì l  r.gu"nri orr,o, . ,u, ioanrimefidiano: orc 7.j0/t3. j0_7.4s/13.45_8,00 t+.00: o.arlo poneridiano o.J t: . :olrs.:O1.ino 
"tzt:"-1T:!:"?01? e dal 2 nasgio àt 12 si lrglo z01s); dal i  

"u"rr i"- jói i-" ir" 
al 26apri le 2018 ore:15 .00 / t  8 .00 .

' Tarc eccedenze del.oúrio di scrvizio cosrituifà, per ciascuna unirà, una "banca ore. (crcrliti di lavoro)che servirà a compensare lc ofe non efÈtuatc per le chìusure piif".ì1r", p", ta riduzione dell,ofariodufanre,te pausc didattiche e nei pefiodì eti\,ì delibcrati clal Corsigiio ai tstit.ro e per 
"on,p.n."i"eventuali rita.di e/o l,ùlilizzo di pernessi brevi

' r'e ore di slraordinario saran'ì r'err ibuite siÌro aÌla copertura del monte orc annuo cl.ìe sarà definito dalreparti. Evenruati ore che eccederanno tale nonre 
"* 

*t.";";;" ì;;;";ti ieiia -r,unca ore,, lcr"oit; ai
' f'!ci poìleriggi delle giohatc cli netsgior irììpegùo ofg.ìnizz.Ltivo saranno jndivrduate ie unità necessafiealì'cspìetarìcnro dei cor.piti, individLratc coioù;,ri ai.".riri,, . J.ì";ru.,Jo t,',p"gnou r colabofatoripcf lavoro stfaofdinario a rotazjone. scguendo l,ordine aìfabetico;

f. l  ) : , f . ] :  
a$e blea {IA \rene rtol ldta ta rabe a ch€ i idividua c;ascun cLìltabofatofe scoìasl ico chcso.t ihrjrà i /  (ol lega i$scfte Der nìorj\r . t i  satute, pcr permesso 

", i l" i ," " 
p", ià..**, , .  l0:1/92, pcr ìasolc rs'en7a l l i  Lrn giorno pcr re i ìs.en7e di pìrr giorni- si p"-*a.* 

"ù.5., i i l ;one ocr cotega asscnte arotazioìre con i co'eghi dello stesso ptesso. d"opn uu". i" 
" i l i" ; ;  

i ; ;1,;; f i , , i1ù si r iconoscefà alpeNonare corrabofal.re scorestico. sc eflellivamente i' servizio, pe' i sori gi.rni di erÌèttivo svorgìmcuio
fin]::l.'j';i:'i,"ii :,ìlilÌl"ll;ili,iìij*':'e clei giomi ;""i'u;";#.';; Lrn'uscìta anricipata rregiì
p.,u,* 1"r ,Jpn.ro a"ì ";il;;il;;l'^ì""iil:::1"'11",ff:ìillÍ:l?.!ili::i;",-ffi;J, óì:;:,:;]':1r 'roìcaztoni opcfat ive in matef ia di  sì ì . .1c

",,,ig*,.,,i.,,ì"ìi""r, ilì3'ilffi:';;j;î,:',iilllllili"iii!ilî;Xfl,.",il,J;,i:iJil;T$l:'j;'.11".'J:
sg ts (pef i doce..ti). tenendo aucrre conto crelre riso'se :i;il;'i';iJ1';;,r:";.rsritùr{, pe, re atrivitàagsiL,nlive e/o pef I'i,,tensificazione c cle e es;g""r" *rud* uriiig""i;,;;;;;i ;"," o, A. pertanto. si
l : : :-e::: i ,al la 

sgsl i tLrí ionc,: let personalc A l.A assenre. a"p, *",- i i .r ,-",ì , .  
".quisito 

la disponibiì irà delpcfsolÌale rn seNizìo, in nrancanza della quale, renuto uonto r:lel pefiodo Jr asscDza e delle effettive esìgenzeor-ganizzarive/gestionali. si pfocede. a nomina cri personare supprent., ai 
".ì.i-Jltìn uig"ut" nnr-ntruu. '

::]i:.r..Ìil:]: 
safà ferribuito pcr xtì irrporto pari ad Eufo r:,so r"..i. 

"ii;",r.'.*"""a" 
it ccNL. Lasosntuzlone p€r le assenze riconducibilj alle fcfìe e,/o rccùperi rlì ore aggiuntive non 1àrà mîtlìrarc alclì11conrpenso aggjLrntivo.

Aì f. 14 - Flessibitifà
I La f lessibi l ì tà dell 'orarìo è pelnessa. se la\ onjce e,,,  non contr xsLL con I€rogrzjone del ser!rz1o.2 - L'oral io f lcssibi le consisie. di norma. nel poslicrpare I,orar lo cl j  rnjziu A"f loui lo o nn,,",por"l 'orado di l ìne di uscita o di avvalefsi . l i  ef'er rà ,ec'pe,ato mecliar,;" ;,il;;;;,;;jfi]';:: [f::jî" :;"]:Ì:lf ffi;[:j,;:,,îJ".""del l 'ofar io sett imanale

I -  Qualora Ie unità di  pefsonàle r jchiedetÌ te srano quantt lat ìvanenle sÙperiof i  al ìc necessrtà si  fàràr icorso al la tot tz ione f i .a i l  personale f ic l t ieocl l le.

AÍ.  15 -  l  urnazionc del l ,oì-r ìúo di  lÀvoro
I GI i  assi fent i  amnìinis l la i iv i  plcstelanno ì l t l Ì rno porì ìcr idìano secondo le esigelÌze dl  servizio c Iepro{lamItlazioni delle attivìtà ponìeridiane con turni di nol.rna massimo Al : 

".ii",.,r",,"*2 - I colìaboratori_scolasticì prèsrerauno il tLu.Do polììe[ctrano secondo le esjgenzc di s..rvrzlo e lcprogrammazioni del le att iv i tà ponter ic l iane con turnì di  norma nassino cl l  :1,"  gi" , ."^ i i "*:l Il DSGA dispone kr svolgilnento ciclla ttìmazxrrc l(lenaijìcando il personale addcto c fissanLlo ilpef lodo dcl la tLrInazione.

Arf. l6 - 
.Soslitùzion€ colleghi assenti

r  -  rn caso or asscnza pef ntalatt ia di  un coì lcge, la sostì tuzione veirà l Ì ì t ta da al l fo pcrsonate l Í Ìseryrzro con r iconoscit ì lento di  conlpenso aggiunt ivo |el l ,ambito . l€ l l . intcnsi t icaziàne, perunaqu:ìnt i1: ì  di  lavoro sl faordinario paf i  ad 1(unnj ora per.  t ,aggravi"  ai , r""r"  
""1ì 

o, , f i ) i  o. f" _ a t t . ,  a , l .  o . i r , , l  :  .  c . t ! .
2 - La soslitLrzione pef le assenze riconducibjlì allc îe|ie e,/o recuperi cli ore aggìuntive roll lafàmarLrrafc atcLìt ì  cotì lpenso aggiunt ivo.



A f l .  l -  -  C I i u ( u r x  l r e l . . t i t a
I - Nei periodi di jntenuzione deìl,attività didattica e nel rìspetto delle attivjtà diclaticlLcprogranrnate dagli ofgani colregiari è possibire ra chiusura àel''nità sc"r".ii"" 

""ìi" 
gi"-"t"pfercsÍve,

2^ Tale ciirìsura è, disposia_dal Dirigente Seolastico, su d(libera del Consislio il.lsrituro e prevlo
i l l i j:1.- f.l:"., '" 

q, A. r.. ,ca,i\o p,r\\cd mcn,o d; ci,iu ,,i i. i *ì^-ì,L,or_,",r,;,r,,o
o c  r a  . c - o l d e . o , , n i ( a o J l f  I  f l ì . i o S c o J r . t i . ,  f . , r i t o r i a i e
:l - Le ore di servjzio non prestale devono e
eslinguere cre.titi di lavol'o o",,,nn,n ,"o,|Jtj,lllecuperate, 

tranne che il personaìe intenda

- rec peri poncridiani durante i periocli di artività didaltica- ore dt lavoro straordinafio non retribuitc;
ore prestale per corsi di aggiornaDenti e/o ro nazrone:
giorni di ferie o fèstivilà sopplesse;

::i1.1]1"_.:iîlTlt"" 
r0t7l2013 la sospensione deìtc ailivirà didrìtriche e/o chilìsura della scuota si efîenuanel  seguenù g lorn l :

.  30e31o i t ob re2017

. 09 diccmbfc 20t7

. 2j dicembfe 2017

. 30 djcerrbre 2A1j
r  l 2  e  13  l ebb ra io  2018
. j l  Ìna]zo 2018
. i0 alrrììc 2018
. 0l giùgno 20j 3
. l4 agosto 2018
. lùtt i  i  sabati di Luglio e Agoslo 20t8

(sospcnsioùe attiviià didaftichc)
(cI iusùra)
(chiusura)
(chiusura)
(sospensione aiti\,ità didatliclÌe)
(chiusura)

(sospcnsione attivirà didattjche )
(sospenstore attjvita didattiche)
(chiusùra)

(chiusura)

ll dipendente' per conrpensa.e re ore ìavorative non presiate. può à richiesra urilizza.e ofe dr fecupero. anchec nulate in giomi, o lès1ìvjtà soppresse o ferie

Art. 18 - Permessi brcvi
l  lpcrnessidi rscit. .  diLlr rI l talru| supedore al le Dtetà dcl l ,oraúo giofnaiiero, sono aurofizzah.jalDi, iginte Scot.st ico con parele .1e1 DSCiA, purché sia garantiro i t  nur-merrì,, , ì"ì* l ' l ì  p***nin servizio, ossia:
- n..2-collabomtori scolasi jcì su n. 6 per i1 pìesso ,,COTLJGNó,,e n. I  sù n. 4 per i l  plesso..CARDUCCI CIO\TANNI XXIII',;
-  n.2 assistente amminist lat ivi su n.4.
2 _ I pe.nessi compressi 'anente coucessi non possono eccerrer.e i6 ore rer cofso dell ,a.s.20 r7120i g.I - La mancata concessione deve essere debifamente motivafa pe; is;;i;;. 

''" .^ "-"
'1^-.salvo moti ' i  impevedibi l ic impfowisi. r pe,hress i andra' io chi.r i i -"r l i , . , i" io a"rt, , , . ,ro orservrzrc e vefranno concessi secondo I'ordine di afrivo della richiesta. per sulvaguarJaie ilr Ìulnefo mrnjnlo di personale presente.
) I pemessi andranno feclrperati enr.o crùe rncsi, dopo aver coÌlcordato oon r,anì,'inislrazione rc'  oJa l i r r  oc l  r ' e .  r l e r . :  j n  J j , o  ,  on . r r - i o  \ . r "o  . . .  o  u , ,à  . . r ,  en , , r  . , .  t o  r r ; oen -  o .
j:.-1":.:': ̂o:.1::1":""orclinafio nol preveniiv"r,ìr, qc",.igi,ìi.r""*, i",,iìgìt" ai ,un,,". 

""..1oovranno comunque cssere preventivanìentc autol izzate dai Dìfigentc ..oto"riio 
" "oa,*u,u 

udecLtrtare eveniuali  pemessì.

Art. 19 - Ritardi
Ì - si intende^per rilafdo r'eccezionarc posticipazionc den'orado di ser.vizio dcr dipendenre nonsrperiore a:0 nl inutj
2 - ll dtafdo dcve coùrulìqlrc essefe semDr,3r,,,rti,,,o gioi,. a"in,"..;ì;;.,ilillì;"liill,iil'l5lil.?5,,11!,ll::,:"ìlrì.1í1,;t;"^**

ArL 20 - Modalifà per Ia fì.uizione dclle l.crie per il personale ATAI -  l .e fèf ie souo concesse da Dif igente Scotastrco. sent l to i l  parcfe clelDSGA. e sono trL| l te adonlanda nel col .so di  c iascun anno soolast ico colnpat jbi imeri le con le esig"n." , l i  , . , ì i r ìo nn"lr"in modo f iazionato, in pi i r  pe. iodi  purciré sia gaì-anrro r l  nulnefo nìr i tno cl i  pefso.alc i ì r

t0



ce ' \ . , , i . .  .  co r  rq . i  pc r  a . , . ,  no  j  og  .a !o .aL , , ,  con t i r | | . t , \ ,  d i  . i po .o  .e l  i e | l odo
l:g_'l:,,.iC:t,i 

Ner car! dr jmpo5sibjt/ra LIiîLrjre delte ferie enrro it 3 t agosb a causa di esigenzeor servrzro. rl pc$onale di ruolo polra usulìuire delle fcrie non godute (;ax 6 gg.) entro il l0aprile deÌl'anno scolastico successivo. A I personale a tempo deterniDato dì noiira tati giorni nonusrrfÌuii, sc dovuli a csìgenze di servizio. daranno ai.itto at pagam.ntc,'""ìii*ir" p.. f"ri" 
"""godlùe con emissione di apposito decreto, scmpreché tale possibiliia sia p"rn,"rru àu no.,rrtiuodr fango superiofe. Nel caso dj fichjeste di f€rje contempo;anee da pa|te;j più pefsonate nìs€ryizio. in assenza dì accordo tra gli ìnrercssati, il D.S. procederà, conp"tiifri*i" 

"", 
*esigenze di seryizio. a,,atlribuzìone let pefiodo cti feric'in iìnzione deii. 

"rig;";. 
,1"11,i.til",".2 - Le fèrie non possono essere conoesse durartc I,attività didattica, trann. 

"tt"e 
i,, casl ai pa,ticotaree doculnentala necessità. valutati sìnsolal

DSCA 
_ .mentc dal Difigctìte Scolastico. sentito il parere clcl

I - L'eventuale rifiLlto del Dìrigenle Scolastico deve rjsultare da proweclincnto ade€iualamenlemotivato,
1+ --ln caso di fichiesta del Ínedcsilìo ireriodo da pafte di clue o piìì lavoratori, in esselza ot accordo.nell ' impossibit i tà delle concessione a runì de1 suàct"t o p". inaoj"i  pro".;; i l ; ; ; ; ; ; l l  i l ; ; l ;  

- '
.:lelìa rctazione fispetto aì piano di fi.uizione dej prece.lente anno scolastico.

Art.2l - Permessi

l^,,]-"11. ' l  ! l  l ' - :*o 
pef rroti \ i  persoÌal i  o temjl iari ,  previsl i  dala vigente nofmatrva, devono csserer ' . r ì r e .  . L l  , r o .md . r i r ne r rn . - i o , . . - , r n "pe . ce . . : , ì r l . e ! i . , . ' . a rn - ì ;  , . l . " r , l ne r ro , i e , . ,  , " . opc ,  , " . o .2. _ olalorJ.pi! drperdcntr ' :ppartenenri al lo stcsso profi lo proîessionale clì iecrano dl poter usutiuire nerosresso perodo pernressi, rccupcri e/o Èrie. in'rancanza cri acco.do 1ìa grì hìtefessarr vale la data e |orîapposta sull'istanza dall'assisientc alnministrativo f iccvente.

I _ Il personale clle pariecipa ai cofsi di forùrazione o|garizzati rlall,a minisÍazionc scorasrlca e consrdemtoio seryizio a iutt i  gri  efÈtt i  tDS aul.r izzerà ra paúecipaTioìre atal i  ìDizìative ìn îunzion€ al le esigenze crilunzronamento del servizìo ncl limite delìe ore necessarie alla paftecipazionc al corso. Le ore cli îorn.ìazionceffcituatc fùori dali'orario {:li servizio danno diri.o a ,."up..o'p". t"'* 
"ìi.;i;;i 

,,.qr",,ru al cofso. Leore di fonnazio.e a distanza ir omrio di ser! iz;o potraDno a'venire a scuola e non danno.l, l t to a recupero.l'e sresse effcrtuate al di fuori da 'orîrio tri sen,izio cra'no ai.in" 
"i,i.""*"'rrr.ià 

di riposi conpensarivisoìo ad avve Lrta consegna di adeguara r:rocurnentazione attestante ì,a."" t"n po,"i._a.r 
"orr"ganento on-rireoggetto della fourazionc E' dara possibirir:ì ar pefsonare a"r'r.tir,no "ii-,"Jìi'ire 

clelle postazionilelematiclìe prosenti in ist i turo pcr tare fomìazioìre on-Ì inc, 
"omprtio', ,r. , ie.on'rJ.r,g.nr".r i  seryizio. i , ,orafio dìscfvizio.

1.---_]] ry:*1". 
c1ì€ viene oonvocato presso I'U.S.P. pcr t,accerrazione di nonlira a tenpo clcleìlninato èconsrd€rato.in seryizjo a tutti gri cffettj. Ncl caso 

-che tîle convocazione caprti cir,.ante rr periodo in cui iiclrpendenle è in fèfie. tale giofno non interfotì4)e lc Èfie e noll può esse* .frl"!i" 
"l.""q*..

A r r .  l 2  (  I e . l i l i  d i  l : r vo ro
l- l ì  sc'.uìzio pfesrato orrre |ofafio d'obtìr igo (air\ i ta ajrgjunti\c esrel\ i \c) ronche luttc le alt i ' i tàriconoscirte corre ìnaggìor oncfe in ofario cii seivizio (a*ir,ìtà-a-ggnrntit..;ri",,.irg 

"ì"" 
, 

""rmale 
cafico dilavor.i, danno dìfitto all'acccsso al Fondo dr lsttlùto

2 - Qualo|a, per ìndisponibiJità di loìtdi, non sia possibile monetizzafe lc xttì\,tta agetiunlive, le orequanliir'cate potfan'o essere cunìùlate e,:r usufruire corie gior'ate ai i*,"- .," *J"ltr, di ,,orma, nei gio.niprelèsi ivi di chiùsura delia scLrola delibcrati  dzLI Consigl io Ai lst i tuto.

AÍ.23 - Att ivi là:ìggi nt ive

,Costituiscono. afiività aggiunti\,e qùelle svohe dal pcr.sonaìe Al.A Ìlon necessarianrerte oltfe l,ofalioìr\nrn-c / |  chredenh m.r3giol inrpcgno rrspetro a quelle pfevisre dalproprìo carico Ji louu.oL or ! l lo dr la\ uro ginrrl l l icru. cumtìr!fsi\  !  del le ore di al l ivi tà eggir;r i*, non puO .r, i".a." ," ,  u|.. .
" Scconda posizione cconomira or-izz0ntare

a n. I  assistenfe ommjrìslmtivo safà assegnato, in quanto destinalario clel la s€condr(Actordo, Nat ionale del20r,10/2008 per l lattLrazione clel la sequeÍìza 
"ont,"t 

uni" i i" :.  o ' n  r oC .o .  r .  i r i  i .  n5L ,q . . e .o . / j .  t c - . . ^ ( . , / . .

Poslzlone econonl ice
25/7/2008, aÍ.  2).  i l

t Ì



.  IncArico Spc(if ico

c-onsidcrato che ùa ilpersonale ATA soro r corabor:rtorc scorastico non è beneficiafio deÙ,ar1_ 722 settembrc 2005. le fisorse pfeviste p€f gli i carichj specifici saranno in_ fn,t" ntt itult"colleboraiore e la rimanenza rimàrrà neÌle dìsponibilità dell,j;tituzione soolasric,

Art. 24 - funzioni aggiuntive
I - Le funzioni aggiurtive, ai sensi delì'arl. 47 del CCNL vigentc, saralìno attribuite dat lliigente Scolasticopef conlpiti di particolare responsabítità, rìschio, disagio o aliro.

2 Lc Padi convengono che tal i  incaf ichr sraDo concordemenle ed eq amente divis i  nel la f ipart iz ione deicorrpitì (con evenruale rumazione concrivisa), e ne,a ferfibuziouetra gii 
"pf".""",r,, 

aro stcsso profiloprcfessionale' in base a'e attivirà prevìsre dar pof; ai titorÀri a.rr" pirrrii,li 
""o"onriche 

deìl'aft. 7 delCCNL 7/1212005 non possoro essefc artribuiri utleriori inca.ichi aj sensi a"riiun. iil"r ccxr, u;g"nt".L'assegnazione degli incarìchi specìfici e rc presiazioni inrcnsive ,or"nno u.*giu," Lenetlcio conto deisegrent icr i tef i i
' disponibìlità dichia*ta der personare ìnter€ssaio sù prescnlazione dì richiesra scri,a cli a1lribùzione;. îonnazione specìfica;
. competenze ceÍificare i| relazione ai coÌnpiti assegnati;
.  possesso di  esperienze pfegresse pef gl istessì compjt i ;
.  r j , . r  z r o r r .  d e . r J p î , . u o - l . u l , . g r r . . e ,  e t . a  p r e . e . . t i :
j  N( lcaso in Lui Jo s\olgirnent.  del le funzioni aggiunt ive venga f i tenuto r ìorì  aoegrato, anche duranteI'anno scolastico, ir Dirigerte s,:.olastico. srì motìvata proposta crer DscA e pfevìa iìrtorlìrezio.€ pleventiva.revochefà I'aftfib.zione effettuale e pfowe.lerà a nuovî aftribuzione; it 

"o.p"n.o 
,u.,1 

"o,r,"posto 
plo_quotaa. l  ambedue gl i  intefessal i

Ar l .  25 - .  Cr i rer i  ( l i  a. !es a,, ione dcl  l€r\ , ,nalc clocc te ai  ( .or. . i  r  al lc ( l r .s i .
r p e r s n n a r e d o c c n t e . t d f t c ! a l \ c l r c . r n p e r c n z e d e l D i f i g e n t e s c o l a s t i c o , v i e n e a s s e g n a b a i c o r s i e a l l c c l a s s i :

.  nel  r ìspelto del la vjgelue noùnat i \ . i :  tart t .T 10. j lo del d !s 2qr/c)41, D.tgs. n.  t65/2001 (aú. 25coìnmi r ,2.  i .  4) cosi  conle novelaro dal Decr*o Lcgisìar i ìo 2r of tobrc 2óu9, n. 150 e dar Decretolegislat jvo dei I  agosto 20t l .  n.  1+, _
.  nclh rorsiderrzjone d<l l : r  curnposizione del le cattedre, del  quadro omrio scrt inanale djc.ras(rrLa Llrsc r f  rrna di  i r \e! /rarnerro, dcl la corrt ìnni1à didatt ica, nel la valor izzazione dcrelisorse unlanc e plolèssjonali per Llna ottinale organizzazjonc alel tempo scuola;

Unità di  per.sonàte in Organico i le ,Autonomi; î .s.  2017_18: I  DOCENTI ASS_EGNATI
I docenti d€lì'organico poterìziaro € i clocerìti con ofc di conpletanìento saranno utlrzzati ne[e seglrentiattiviià didatticlìe:

l !!r!ÈLe!zahlqr! si è ipotizzata una copeftura "fofte": clocenri con orc di compretamento catiedra adisposjzione pel ert fenrbi  i  p lessi  pcr almeno 2 ore al  gior.no p"r, , ,nu iu, .nur.nu. eualofa nor si
^ 

r iesca a coprìre re crassi  in gìornate di  emefgenza, si  f ico erà a ùrezzi  nadizìonalì  (ofe eccedenri) .2 oorsi di recuperq. r'ipotesi ò dì utilizzare idocenti a.rt,o.g"ni"o porJutJ e/o oocenú col.ì ofe Liìcorìplelarnento cattcdra secondo il turdelìo.dell,in..gn",r,Jrto ,,,t'pi."otu grrrppo ttprco clei pLogettiDir i t t i  a scùola e Area a f jschio o ìn atìv i tà di  support i  al ìe classi  con aì i rn, j .on ct ;S:: l  Pfogert i  di  arrpl iamelrro de]I 'oîÈ*a rormai iva p.evist i  , i r  piòl  
"- ,  

20r7-r8 in oraf iopomerìdiano.

Art ' .  26 -  Orar i0 di  tavoro

del CCNI-
al lo stesso

lRSONti,E Df)CEN-TE



Art.27 -  Orar io del lc tezioni

I Feìmc restando lc competenze del Dirigcnte Scolastjco in materia di redazionc dell'orafio delle lezioni,considerate le disposizìoni introdolle darla Legge 4 novcnbre 2010, n. Ìg3 (Derega al Governo in materia ditiatganizzaziorc di enti, di congedi, aspeftàtte e permessi,...) 
" 

ai og,Jr*,irrr.ii., si tc1Ìà conto dellerichieste presentate da docerti che si tr.vìno nelle condizioni ievisre dliiu-Lgg" rc,+lree: c da'a regget 2 0 4  9 t t .

2 -  L 'orar io derre rezìoni potra pfevÈdere, come da consuetudìne, cl ìe ciascuI docente possa.r isporfe di  ungionìo ìibero seitinÌanaìc su sùe indicazìone, presentando p."r"r"nr" J. 
"ì"rìrar"" " 

gìoma1a rauìta nercorso dell'anno prccedcnte, salvo csigenze di sefvizio.

3 Nel caso ilt cui vengano presentate richieste di giorno libero alle quali non ò possibile dar.e segùìto pefecc-csso dj domande rispetto alle disponibilità, sarà osservato ii cr;terio aetia LLrrnazìor.ìc e safannopfìofltaflamente garantite le esìgenze di funzionalilà didatticlìe.

Art .28 -  Or.ar io dele r iuni0ni
I  Le r iunioni ant ineì idiane avranno iniz io non pr i l ìa de'e ofe g. l0 e rermìne non ortre re ofe 13.00: ler iunioni poùref idianc a' lanno inizìo non pr ima crelre ore r5,00 e tcrminc nor orrÌe re oì.e 2i ì .00; ra duratanassima di una rjunione salvo ecc ezional i csigenze è fissata in ore 3 .
2 - . l l  Dir igenle Scolxst ico provveclerà a def inirc al l ' interno del piano annuale. l€l le att iv i tà un calendariodelle fiunionì soggetto a rnoditiche ìo itinefc.
: - I-a convoc:rzione avviene, di norma, gg 5 (ciDquc) prilna, fate salvc situazione imprevistc eclrmprevedìbì l i  pcf le qual i  le convocazioni pot lanno csscre lonÌunicate anu.e 

"on 
g,omo dì pfeawiso(modalità di llfgenza).

Art .29 -  Al t iv i tà con famigl i€

:^11"_:lil 
.:i: teìrurj aì seguerri acleinpimeìrti individnali: preparezione rlelte lezronr ed esercitazioni.coLfezrone elerroratr. ràpporli individuari scuora rarnigria. Qùesti Lrrtimi vengorÌo organizzati. garanleÌrdo daparte di ogni docentc:

"  un'ora sett i rnanare di  r icevinento pef rc prÌrne .rre sett imane der mese. Ìniz iano ìr  Ì  di  onobfe 20i 7esr col ìctudono enlfo i l  l5 di  naggio20lg;'lale 
disponibilità sara calendarizzala nel prop.io ora.io di seùjzio e conrunicata con strumentr rdoÌlei allc1ànigl ìe.

I 
.ll 

ficevinÌcnto scuora farnìgria avvefrà con cadenza quadrinìeslfare ed avrà ra rìurata dr ore i (oonìe .radel ibeEto Piano annlìale a.s.20l 7120 I  8).
2 _ l1 rappoúi individual i  con re 1àol igr ie degl i  alumi cost i tuiscono adef ipìmcnro individLÌale obbrìgator io(aÍ-29, comma 2, lctt. C cleÌ CCNL vigentel; peúanto, il docente d"u" ..rtu," . ."uot", a clisposizionedel l 'Uten7-a i f  oral |o ,rnL rrc icr iann prer,  i . r  prenotazione da pafte clej  genitor i  o d" i  aoc"nt i  st .ssi .

rana srt \d.  qual l rn ntcessarìo, ia possìbj Ì j tà di  convocare o r iceverc igcuitorì  enchc nel lascconda ùìetà deì mese. La comunìcazione xrc farìr ig l ie pc (asi  urEeìì tr  c o prubretì làtrcr,  sara a cufa deJc ù o r d l r .  t o i e  J .  ì J a  c  o .  e .  . r e \  r o . l \  \ i  o  a l  t . F . : o  r ,  ó  r i ; t n n

Art. J0 - Vigilanza
P€r assicurafe ia vigi lenza degl i  aìunni i  docent i  sono ienut i  a hova[ì  nera sedc dì servizio 5 n] inut i  pr inadel l ' in iz io del le lezioni ed assìstcre i  mcdesinìì  aì l 'usci ia.dr"""r"  l , i " t" ."" f i "  f"  

" igì l "nurn "or" 
0. . ,"u,o,u on,docente presente in classe.

Art. J1 . 
- Attività funzionali all,insegnamenlo

I docentì  sol ìo ten!1ì a paltecipafc al le al i iv i tà l ì ìnzjonal i  al l ' iosegnainento pfevistc n€t PoF d, ist i tuto e nel
l: l:.::],:.:::,.11:.... 1l,r,,\ 

aro dd cL cJi,, Docenrj nei ri,";ti pi"ii.ìi'l',i'"r"e."," ò"^r, 
", 

supe.omcnto.iì
l"l 

,']:'1,:::]:,::oll.lcotar rnodo pef i,docenri ohe lavorarìo su più s.;t" 
"l;;;; 

;;,ì;;;t ;i:;.;',;;":i";i
:..U:":,:,"]:il1ll: 

el rico'oscinenlo detla pfestazione aggiu'rir,a sar.à ."*",,U" 
",,.,...,"0"O',ìiiiii.iill;;-i.L,ì,ì:;"";i;:veriilca ciel supe.anellto dj tali linìjtida parte .ieÌl.Aìllrninistrazi"one.
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Art.32 - Olrblighi rli serrizio iturante i perioiti ali sospensione d€ll,atfività didattica
Duranre i pcriodi di sospensione dell'attivirà didattìca (vecanze natalizie, pasquari, peflodo dal r. setlembrealf inizio delle lezioni' pcriodo suocessivo al lermine deìlc lezioni) i docenti son,itenur' a prestare servrziosecondo le esigenze dell'Amministmzionc relativarnente aì calencìario degji impegnì.
Art. 33 - Permessi retribuili e pelm€ssi brevi

La riclGstarleì i (tre) gg. dj pefmesso rctribuito per nìotivi personali e lamigliarì e, rr aggìunte acl essi, dei6 (sei) gg. dj ferie pef re stesse motivazioni clurante l,anno scolasti.o.,," p;,1"n; oorr cong''uo anarcipo ccomunque cotl almero 5(cinqùe) gg. di prenwiso producendo aì rientro documentazione giustificativa oautoceúifìcaziorc resa ai seDsi delra nonnativa vigente. Tari pe.."ssi ,aran,- concessi dal Dirigentesoolasi ico, co pat ibi l r ì ìenie con le esigenze di  seNizio, anche c;n oref i  a car ico del ' j f j tuzione scolast ica

1."*.],,:I.].9^" j d] 
l.:i: 

r enrro 2 rdr e )sÀ. prima cteÌ giorno richiesro, salvo cas; di motivara urgenza e sravità.
". 

',.i':". or. fet]l]eso per \rsitc sfecjajistiche vanno fornelizzate con congrLìo anllcrpo ùer temìrni esecondo te modalikì sù nìenzionare. peI quanro non in.iicaro sì finvia a ,aú. I 5 d;l CcNL 2006/09.
I pcrm,essi bfe\'i (.1i dur:Lta non superiore a a ftetà creìl'orario giornaricro ìndividuaÌc dj sen,izio c comunquelrro adru nlassinlo dj due ofe) vanno richiesli con oongruo anlicjpo, e conìunque almeno 3 gg. pri|ra àel

: i  - ' : - . . ] " ì l ' " ; - ] ] ì " - i . i d i  
, , o r \ r .  u  p c n , . ,  e  s , : . \ i r a  , p e r r , , . .  i i o r n -  . \ \  \ î , n e , , r e . o n c e \ .  . , . ,  

f , i .  o n ,ecceLrerc 
-rr  

rrmrte conispufdcnre al  f rcpr io orar io sei t iùanale dj  ;nsegnanrento, ncl  co|so del l ,  a.s.2011/2018: i l  personale docente deve rccuperafe pr ior i tar ianìente con r. i l i r imento al le suppienze o al losvolginlento di jnlerventi didattici irtegrahvl.

Nel caso di maÌcato recupefo per ralto irnputabile ar dipendcnLe, l'Amrniristrazione pro'vecre a tratiencreune somma pafi alla fctribùzione sp€ttanle al dip€ndente pef ìl nuntero cli ore non r€cuperarc.
Per i l  Perconale docente l 'at tr ibuzioùe dci  pernessi è subofdinata al la possibi l i tà cl€l Ìa sost i tuzione conpersolìale in servizio.

Per'.il fesro si finvi. a quanlo pfcvisto dalra no nariva'igente (a... 16 ccNL 2006/09). La fesriruzione dcrdebito deve avvenire cntro l,intero anno. scolastico su fìchiesia del l)irigente Scolasuco rìr una o prtlsoluzione in felazione al le csigeirze dìservìzlo.

\ r t . 3 4  -  f l e s s i b i t i t à  o r a r i : ì  i n d i r i ( t u r t €

l^- !.:1" I 
casi eccezionatj. pef ragioni 

.organizzative di seNìzjo e prcvia autorizzazion€ del Dirigertescorastrco, possorìo essefe atti'aic ronne di flessibíliià orarie incrividuarì regate art esigenzc personali c noudidattiche.
a)sirruò accedere ad un sis lenÌa cl i  scambio di  ore con colreghi che ranno parle dcro sresso consigl io di

b) Sost i tuzione coù doccnl i  del la stcssa discipl i l Ìa;  . .
c) Sost i tuzione con docent i  dìsponìbi l i ;
d) La reslituzione dcl debito/cfe.lito deve av,renire enh.o l,irÌtefo a|Ìr.to scolastico.
Ait .  JS - Sost i luzione dei doccnt i : ìssont i
I  docent isol ìo impegnat i  a sost i t ! ì fe ico eghi assent i  (obbrìgo vigi lauza alunni)  seconoo r seguentr cntef i  incaso clr concofrenza:
- docente la cui  c lasse non è a scùola;
_ docente a disposizione (per compreramento cattcdra, docente ofgaoico dclr'autoùomra assegnÌÌo er-Potcnziato e/o docente con residùo deblto orarìo);

j::::l: 
1i:::]:i,:jl 

cui atunno non è pfcsenre a scuoie (priorilafiarnente ella classe o1 appafienenze);
ool 'e lc .  .  , lc\  .  c. .  Lre f i  .  le r  e. . i  , r re\  i ,
a1ùo ' locente con fel f ibùzione pef ofe eccedent i  secondo i  segu€nt i  cf i tc l i :  cr isponibir i tà- docente del lamedesìÌre discipl ina, docenie clc l la stessa class

Art. 36 - Funzioni sfrumentati  (art ' ,33 CCNL 2006_2009)
I - 1l nulììero delle fì tnzioni stfLrmentari e rc al l ivi tà ,: la estrìcare sono identif icate cor dcribera derdei Docenti clÌc. contestualf ienie, nc defl l l isce crìtef i  di attf ibLrzione, r,r,r,"," 

", f"" i"*"n..o"ufomralnìente del Dirigente Scolastico

Llol legio
at l f ibui le

121



? ̂ ^ !:-O3ni, vista la detibere del Coltegio_dei Doccnli  c visra ia disponitr i t j tà f inanla,iJpa,i acl Rur.,i.E34,s0 lo^rdo dipendenre, previsra per n.5 runz;t ri st.umentaii cui ;.-;;i;;;1.;;; .r,,,,"enre ra som'na
::,li*rea 

2, convencono di riparrìre per l,a.s. 20ì 7/20 t 3. l,irrporlo in p"ni 
'"gr"iìiiì 

". 
o 

"*ecosì 
comc dì

. € 958.62 lordo dipendenre;
' la quota a copertura deìì'areî 2 sarà divisa tra re n. 2 docenti Funzione sbumeDtale rrspettivamcntenomiDatc per le Aree 2.a e 2.b.

A consùrtivo a seguito di relazjone finaic, sl procedefà
d e j ' r a r a " ; o  d i  . n / j o n e  . l r u n  L r , t a l c  n _ . r ; .  i r .  t o n n d , r f r d .
c o  l . b o r .  i  ,  i a . u i  d e . t j r ,  r c  p î r 1 c  d e l  p r o p J i J .  o n  p c n . . .

aìla verifioa del levoro svolto; inoltre ogìri
comunrcere al Didgentc Scolastico eventuall

PREMESSA

"aj"'::;,f,"**,t 

di ripaÌtiziore ate e úsor.se det tbndo d,isriluro e dolt,aflribuzione dei compensi

r '  Tulle le aft ivi là c fìrnzio'ì  daaff ibuxesùannocoerúuticon'p.o.F.2ul7/20rScsitcrrannoprcsenti
le djsposizioni di cui al D.Lgs. 159/2009, alta r_. , .  r: l :Oòó 

" "ff .  
i tspi irzroni conrrattuali .  oonpaúcotare rit'èrimenro a quanto riportato ne1l,aú. tjs det C.C.N.L deì 29l titZOói; 

'

2 si tef lanno nerra debira considefazione r€ indicazioni e re pfoposte dei cro,egio Doceìrr i  edeìl'assemblea dcl pcrsonale ATA scatufite .lurante la fas. 
' 
di. p.og.ìÀnlurio 

"" 
nel pedodoprecedente l,injzio dellc attjvirà didatiche

Critcri gcneÌ.ali per l,utiljzzazione del pel'sonàt€:

L La dichiarata dispoùibit irà;
2. L'espefienza nlatur.ata nei decorsi anni scolastici;

ì  " . . pac ,ed :  
:  pe ra .e , t cm- i c  asg  rng . I i  g , i ob i i n i \ : .

rrnrenlo dj qrì,rr i f icare al megrio l 'offerta forìnativa e di corrispondere a1c ettcse derì,ulenzaoltre che alle legittime aspettative del Dersonale tltlto. Clj incalichi ,li i""*;.,,,.,,r,. assegnarl conc .  r r ' I c , r / o l c  . ,  r i  r ag  |  ; n .e f ( " . î . ;

Criteri genet.àli por la ripartizione dellc rrsorse:
Ì. PeÌ Ie,aÌlivjtà. imprcviste e per ljspondere elle csigenze dcl poìr si assegnano le economie degli anripreoedenti del fondo clell'istituziole ncf I,itìporto cla ripartne tra i doc"iiì-" if p"ri*1. efa,2 Dalle risorse dcslinate ai docenri una qrota sa*ì utirizzata per ìì riconoscimerto ecoroìrìrco al
- 

docenii collaboratori (prinario e secondarjo) del Dirigenle Scol;stjco.
i. Cli. inpegni.liìenziari assunti con il presente conh.aft;sono da intencle.si prowisori lìno a quando laverifica dclla compatibìlità finanzjaria.sra stala fegolal.nente elJèttuata dagli organr ch conrfollopreposti (Revisori dei Conri). Nel caso.i. cui lòsse irecesrorio p.our;;;;.;;;uJnt.arr renitìche, siI  c . d - . r  a  - . r L '  t l . . . ,  

" L . o t d n  t f d  I . , r . e , t a l o r : a l e .  p  ,  -  . i - n " c a r . .
l r  con\rclcrazlone del l î  nUo\,1rrùr 'mrtrva che pfevc. le I ' is l i tuzionc del cedolírro unico le spese per i lnriglioramento colnpìessivo deÌl,azio,e.dirlattica e 

",n,ni,.,i.r*,ir" "-à.i 
,",:";.i g.n"r",,, p.. 

"rf",u,|;]l:,:;": i:l::':1,..,:1,.:l:1",1:.*s:,r'.r00: r.gg. n',,',',in.i" p",: ii':oi'olì,.unno r,quiau,;.alt|avefso iì  ( ledolino U|ioo, dalìa Difezione Tcrrl toriate acl l , tEl,aiì la. i .
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Icril€ri per I,erogazione d€l îondo d,istituto vengono stabiliti avendo riguardo:. del Piano d€ll,oîîerta fomlativa;
. d€llamacroprogettazione approveta dal collegio docentj-
. delle esigenzc funzìonali alla logrsuca;
. deli'organizzazione del Servjzio. anchc in funzione dei sefvizi offefti all.utenza.

tnoltre, at fine di saÌvaguardare ta tipicità delle ru,,"io,.,i..,oi;';uìl;;;;;';;ù".," d€l personale de'ascuola sr npoúaùo: di seguito eìencate, delle provisioni di compcnsi acr€ssori:
L  J t e . . i b  l , r d  o r t s a n : z / .  l . \ e e d i d l r i , a ,
2. FLÌnzìoDi str.umentalij '

3. Collaborazione con il D.S. p€r i docentj (p.imo c seconclo)r
4. Coordinatori e scgrefari dej consigli di clesse;
5  

J  | o r  
d o : < r ' i , ' o  n r , , , o n e , . ,  p r e , e n r  .

1 , .  K e t e r e r ì 1 , :  , ^ . r e t s n o . . i o  
" e b e  

p r , r - o o e l l .  C ^ J . I J  i c . / i  , n c .  q r e d  R r c e r c e _ A / i ú r F ,
7. Responsabììi di laboratori e dj attrezzature didattiche;
8 .  d e d l i , , , . d , , i o  e  o ,  î . I \ ; t î  e  n , o g e t  ;  r  ù l r :  î t  , e .  p e r o  c  . t l  . I t e g . . r / . o n e .
". Kea,zzazro re dr attr\rta e 'rogetti volti all'arìcchimento e potenzia',ento clell,oflerta lirnìaliva;

Personale ATA
A) DSGA
L Prevcdere la spesa per la qùota vaf iabi ie del l , ìndennità di  Dirczionet
2 Pre'edere1aspesapel leo'cneccsse-r ieal l .espletamcrtoi leiprogedi che \erfanno presentat i  exaÌ1.89, comma I ìeftefa b - CCNL 200ó12009.

B), \SSISTENT1 AMMII\ i ISTRATIVI

l j : . i "*  |er al i r \  r ta agg|rnr \  e.  previsl i  n.3l  piano del le att iv i tà,  pef Ia real izzazjone delrur e/o per pkstrzroni int i Is i f ieate;
2.ConpeDso per lavoro sù?ofdiDario e inlensìficazione:

C) COLLABORATORI SCOLAS'f ICI

-^- l  
aompcnsi pei  . r t Ì i \  i rà aggiuntr\e,  pfevist i  nel  piano clel le att iv i tà,  pe1 la real izzazione dclpol e Ò ne, frestaziof i  ùfens;f i ( r te,

2.(lompenso per Iavoro straorclinàrioe intensificazione.

^rt.37 - Costifuzione e consistenza del fbndo _ Calcolo delle risor.s€
La pade econornica dcl presente contralto, i, presenza di alverse clisposizioni mlntsteÌiali, potr_à essereflvìsta e nìodìficata relativamenle ai coÌnpensi da assegnar.e al personale O*""t" 

" 
eia.

A11. l8 -  CI i t€f i .gcnerr l i  p€r. t .ur i l izzo del le r . isofte dost inatc al  pcr.sonale docente c A. l .At l ) reserrre rr .coru .xuxrdr re r isorse f inarziar ie r i fer i te ar fondo d, ist i tuto e.ì  a ogni alrra nlso.,a a quarsiasilrtolo pefvenula nella disponibililà dcll,ìstitùto che venga pîfzialnentc o iotalmente impiegala perco'isporìdere compensi' iìrdennità o quanf'artro ar p"tronori i,r'".ruirin iì"..o tiiJ,u,o stesso, iì rufto nelfrspetto della nomlatjva vjsente e, in particolarc, del D.Lgs. n. 150/2009.

Ì - considerara I'organizzazione genemre der'istituzionc scolastica, nonché ra dolaziorc organrca pefsonalelloceÌte e- ATA. si convienedì ripaÌtife il îondo dell,istjtuzione scolastic" n.t :i"g,oil; ,uodn,a) lì 65% dclle risorse vaÍìlìo destinatl
runzionari au'insegno,r,.nro a"t p",..on"ì" 5jJti'"** 

le prestazioni aggiù1ì1ìve d'inscgnanento e
b) I l .35% del le. isofse vengoro clest inate per fe, ,unerare re pfestazloni aggiL, l t ive ol tre r 'of . ì f io di  sefvizìoed rr fensive delpersonale ATAI



2 - I-e risorsc finallzialie filcrite al Îondo cl'istjtuto e lron specificamentc lìrÌalizzate verranno .tilzzate con lesegucnlì priorità :
a) retlibuzio'e delle attività aggiuniive d'insegramcnro per rr personarc docenLc connesse a proge*i cricralticiaggiuntivi rispetto alle aftjvjtà cùl.ricLLlari previste dal pOF.
b) retr ibuzione- del le at l iv i tà aggiurrì \ 'e nun d' inseErarnerr lo ncr i  fers.nare docerte e cleìre anivi tàeggiurtive pef il personale ATA alle qualì non sia statJpossibile ir front'e con lo speorfico fìnanziamento.c) fetribuzione dcìle attività aggiurtive non rf insegnamento per ir persc,nare'tlocenrc € clelle altivilàaggiuntive per ;l personalc ATA conncsse a progerti rìidaliicì aggiirntivì:
i - ll pefsonaìe docente ha acceù aila retribuzione deile ;rlivirà aggiuntive cli ,rsegnamento e non diinsegnaÌnento in nrodo paritario.
,1 -  Le r isoìse f inanziar. ie che per\ ,erfanno nel la.cl isponibi l í tà delì , ist i tuto pef f Ìnanziameni i  cx t_.  440./1997,pef progefti djdattici finanzjati da EE.j_Lprevedano nerìa loro Ì,ririzza,ione ra cor.,.sfo1ì:ilil,"i'j"'ililÍ;,,i::il,:i;:îj]l;: il:::f':Ji;l:lerna restando Ia toro destinazione in casoìi. finalizzazione, v".,",,; ;;iii;;;,;;;;ra indicazionc da parte.: le l  coì legio deì docenrj  dcj  pfogett ì  e del le ai t iv i tà per i  quat iLr i i l izzar l l ,  

"onì" 
i "g, ,"nt i  pr ior l , l  ,a) retrjbuzìone delre atrività aggiùnrivc non cf insegriamento pe. ii p"rsonarJ ;ocentc e derÌe .ìttivilàaggiuntivc per il personale A'IA connessc con la reaiizzazione tlci proletti e clelle nnzrative che saran'orceiìzzaie con i fiuarlziamenti in questìonel

b)rerribuzì{rne delrc attività eggiùnliv,- cii ilìsegnanìeDro per ir pcrsouale docenre corÌncsse con rarealizzazione dci progettì c cleìlc inizialive clìe saranno realizzate con i nnun.io,'"niii,., q*rtion.,
c ) retribuTioue delle atti'ita d iìrscgnamento c de e attiviti di consulcnza affidate a pefsorare cocenle cd aespe..i estemi alra scuora- 1è,no festando che l'affrdanento dele eltiuita a; insegnamento c aelre atti\,ità dìconslrlerza a pefsonale estefro ali'istitrfo avvenga soto clopo a\,ef veriiìcato che non esrstano all'intcfno. r . l '  . r i . , t  ,  l e  p r ,  |  . i ,  . . 1 r . : r  :  t .  . o m l e l c ì , , -  r i c t r i e . r ( :
o  I  n e  c a s o  r r  c r  < r a  r e c c s s a l i o  r i c o  r e r
pfececlenza nel l ' individùaTione del suddeu 

a personale docente ed a espeúi esternj  al la scrrola safà data

sraúle. 
:o pefsonale a colofo che appaftcngono al  personale del le scrola

5.- t,e indenni|ì ed j compensì aì personale clocente e.l ATA possono essefe corfisposti .a) 1n Ìnodo fbfetfario. cioè in cifra unica pfesrabirita a fio,te degli irrp"gni e'a.i rnaggiofi o piir intensicar ichi  di  lavofo previst i ;  ìn caso dì subent lo o sosr i tLrzione a"r ai ì r"ra" i t" ' | . ;g i"" . ìamcnte inca' icato del laoÌansione€on altrc dipe|dente a seÉ:uito assenza o per altlo motilo il cor pensrisarà corlrsposto pro quota àoororo che hanno svolto ra mansione; ro svorgìmento dera nìansione r"* 
"on,panuu,o 

ìnearrante ferazioncsul l 'at t iv i fa svolta da Dresentare al  temrine del le aft iv i t i  :
b)rn ,'.odo analitico' cioè coÌìpLrlando le orc crr atti\ ir; p esr.1'e. rì conr|uro ,arà cfrettrLaro sulla base cri rogiifirma clìe saranìro predisposti dalla scuola.

nriziaiive dirette all'orjenta]l]€nto scolastico e professionale degli alùnnil-  formazione del pelsonale del l î  scùola;
_ l'arricclìiìteuto e i'a,.''pliamcnto der'offeì1a fonnativa tcn€ndo conto delc ir.ricazionr ro.nirc dar co|egiodei docent i  (  CoùìFensi personalc esh.al ìeo al l 'Antminìst fazionc Irp". i i  . . t " . r1.  

---_"

, \ r l , , J q  
-  P r o ( e d r r r e | )  r n o , l î l i l a , , p e r A f i \ e  p e r  i l  p e r . s o n î l e  i  r p e g n à t o  n L  i  f . O . \ .

I  L rsrrr !Lu e sedr di  progeft i  puN, qLrindi  ì  conrpc.si  iarà' .o Ll istr ibui t i  seoordo lc rabel le di
- finanziamento rappoÍale alie uoilà ofafie pfeviste dal iol.\.
2. l,'atlribuzione degli incarichi a dornanda, è ef.fetruata s!lla base clei ofitefi ,:letiberati clagìi OO. CC.:l Mancando specìfiche competerlze (diclaftiche- aln]nirìistrutive) si îari ficoNo acl esperlr sla jnte.ni cheestef ni  al l 'anùrìnìst f  azione sooìast ica.

Si conviene di impegnarc il finanzianerÌto pcr il lrondo pef
conunicazione di accreditanìento alla Istituzionc Scolastica cle
per:

Art. 40 - Funzioni nìis1c
I - l o  \ o l q  F , . . . e t  e ' n ; o r  , r x . . -
' . r '  è . , a t r  , i e  e .  r , . . r e  \ l q  e  D e . . o , , r . .
c  c  r , r ! . t t e .  . r  , ,  / t , 1  r . o , . .  c . . , , . r  . l e i

l'Autonomia (Legge 440/97). ad awenuta
paÍe dcìl'Entc preposto. pfiof itarìanrente.

sarà el Ìèt tùalo solo in caso di  disponibi l i t : i  cspfessamente
docente ìntelessato àl ìo s\ ,olgi tnento del le stesse_,: i isponibi l i t : ì
r .  n ì r ' n  d e  l .  . o . , \ e , r .  . . I e  . o  I  I t ( ,  o c : ì . -

AÌ1. 41 -  lnfbrmazione prevent iva
I -  l , ' Ìn lol t razì{)ne prevent iva felat iva al le al t iv i tà ecl  a;  pfogcl l i  ret f ibui t i  cor i l  fonct
f isorse pefvenute nel la ( l isponibi l i tà deÌ l ' ist i turo sèfà fofnj ta secorcjo nofnat iva. 

o d' ist i tLrto c c: l l

/ /

ri //,,/,ì"7



Afl. 42 - \  ària/ ir ' I i  delte situa/ione

I _ Nel caso in cui peNenissefo nclre disponibir i tà det' isl i tuto urteriof i  f i Í ìa.ziameùr .spcao a quericonosciutj al momento della stipula dcl presente accordo ne sarà dala imnediata colllùnrcazronc e su dr essisarà eflettùata contÌarraziore; in sede di contrattazìone saranno artr.esì fòmìtc re l,ariazioni al programma
Alìnuale conseguenti.
2 - Nel caso in cui fossc assolutanìcnte neoessaflo,
p r c \  i  . t e  e  -  c n , , a  , l , e  v i  . r a c u p e r r r r , a  l i n r r r , , n , , a p e r
fevisione del piano deile arlività regeÌ.endo le fìsorse
npegni di spcsa già pfevisti.

Ar'1. 4J - lnformàzione successiva e veúficA

per conprovair motivì, cîfettuare attività oltre quello
la couesponsione di quanto dovuto, si pfocederà alla
rrrÌanzlafte nerjessafte aflraverso la dirninrìzione degli

I L',jnformazione successiva feratila alie attivilà ed ai progetti rctribùjti con ir fomìo .r,ìstituto e con Rltrerisofsc peì-vcnute lella djsponìbilità dell'istituto sarà f.orliia siconcìo nonnativa.

Art .  44 -  Modàl i tà asscgnazio e
I - L'asse$azione di incarichi, attività aggirìútive, irlcarichi aggìuntivi e runzionì ìniste di cùi ar prescnreaccordo dovrà esscre effettualo nedi:lnte c
possrbrre ìe no.rarirà ed i r.nrpi di .u"ìsi,f-]l]lJ.rcazronc 

scfìtta nominativa a€lii interessati indicando ove

2 - Copia di  la l ì  conunicazioni dovr: ì  essere fomìta el le RSU.

LUOGHT DI LAVOIìO

Art. 45 - Campo di appticazione

l ll presente conrrafto Intcaativo d'isiituto viene preciìsposl. su|a base ecl enù.o l ri,''rti pfevisti dalanofnaùva vlgente e, in parl ìcolare nìodo, secondo qùaDto slabi i i lo dal  CCNL Scìrola 2006/09.r ial  CCNL24t01/20a3. dal ccDN scuola 20/06/200:1, daÌ ccNI scuora:1.8.r9t9, ir  iòrì i_ scuola 04/08/95, dalD.I,.vo.297l9,l ,dal D.Lgs.16S/0t e dalla I_.:00/70, nci l init i  d€ìlc lorol. i .o",t ir . , io".,"
2 Rispetto a quanto non cspfess.mcnte indioato la nomrativa cri .iÀil,r."t" r,r',rut"r'u c cosrituira crallenofine legislative e contratluali di cui el comma prececientc.

::*i,",:i:ti"d:':.H;;"1il:;l'Hlil:,':i:,J}ìitil"il1ffi:i,.::i:,::,*,fl:liil;T,:pfogmmnÌ c le altività di inseElarle,ro prevedano cipressa.rente la freque'r.. e r,uso cii raboratofi conpossibi le esposizione ad îgentichiÌnici,  f isicie bìologici,  l 'so.l i  macctr;, ,",  
"pfn.l ." l ;  ". t .u,oenii  

dì lxvofo,lvr compresc le appafccchial rc fomite di videoteirnirra li : sono, alt.esì, i'" 
"""rp*"0"*, 

at fi'i dellagestione.delle ipotetichc eìncrgenze, anche glì stùdenti pfesenti a scuola in oinri,., 
"ur,,"o,",'" "o "ra,c u . .  : - u r " l ( n e -  .  i / , d t i \  e . o ,  . t . . e , , 1 e .  t : r ,  i  p t c \  t . t e  I e J  p , l f

I  G l r  . r l r d e r '  i , r J , . o  o  , r ì \ . r c a , r ì e n . c  c o . . p | r  I  f - t , , I t - - r ^ d e l  I , c r  o  
" t . .  

p c g  r r n p c . . ,  t . r , l . r  . , i o r i
scorastlca rlentfe sono nùnerica*ente compùtari ai iilìi .1egri obbt;gii ai t"gg" pe. ia g"stiore e la Ì.evisionoannrale dei Piano d'eftergenza.
5 Sono parirncnli tulelati tutri i soss€tti che,.averdo a qùîrsiasi titolo di.irl. cri pfesenza presso i rocaridella.scuola, si trovino al'intefno cli eisa (a titolo esempìificati'o: ospili, ditle incarìcate, genitor.i, fornitor.i.pubblìco iD gene|e, rappresentanti, utenti, ìnsegnanlr corsìsti.).

AIt. ,16 - Obblighi in mateÌia di sicurezz. (lol dirigentc scolasticcl
I  

.  - '1 
dir igente scorasr ico. in qrìer i tà dì darore di  ravoro individuaio ai  sensi del  D.M. 292196, ha ì  seguent ioLrbl ighj  in matef ia di  s icufezTal

i:ll,'"::ii';lì'll:.';i::.Tl[,il:ilil|i:i"J"iiil']:[',i::f,i,,lil""i]:i,ìiilll"lìilì;,:liii:l"li'1"1.,,.,,
\ , e '  r "  i o n .  . ( o .  , t , .  t ,  r ,  . . - .  (  d i , r o  ; . i  r  l l e \ c I ,  o , r - . . 4 o r  . l .  ;n ( . , , 1 r  a  . . ,  e  r i .  p .  .  r , !  .  i  ,  I . i . . , .  C i  r - 1  . / , , r o . J . l e  i -  . . r  . 1 . ( ;
pLÌbbì icazio l Ìc .  in fòrnrazionc e fò Ìaz i0ne 1 i \o l t j  a  tc \orc . lc l  i  \ ruc l (nt r  e . lc l  peNot ìa le scolast ioo

:i9:l:1i"r: .":']t"tili]tìentc oon ogDi atrrd îL v|la sra pef aggìon]arrcnto pcriodico che p€r. llì1ófrnazion

,:4.

b .

o .

IE

lo l rnazionc iniz iale dci  uùovi assut l t i .



Ar1. 47 - SeFizio di pÌcvenzione e protezionc

I Nell'urità scolastìca ir Dirigente scorastico, in quento dalore di iavoro, creve organrzzafe rr servizio di
l:ì:111:::_"-f.l*i*e. 

designando per rale compiio, previa consutrazjone clet fap;resentante dei tavomtoripe. la srcuezza, un. 0 piir pefsone tre i dipendenti, secondo ie dimcnsìoni derìa scriola.2. I lavoratori designati. docenli o ATA, r1e'ono essere in numer; .,iffr"i.oi"", po.r"o"." r" 
"up".it,inecessa e e dispofe di nezzi e dj tempo adeguati per lo svolgimento clei comprtr îsscgnatl. trssi nonpossono subire pÌ€giudizio î causa dell'attività svolia ncll,esplctamJnl0 crel loro incarrco.

Art. 48 - sor-veglianza sanifaria

]^- ,ll:lolatoi 
addeni ad attivirà per le q ali il docunìenro dì valutazionc {iei riscbi ha evr.lenzialo un rischiopef ra salutc sono sottoposti alla sorvesliarza sanuafla.

2. 
.Essa é obbligatoria quan<1o i Iavor.atori sono espostì a úschi specjficì indivrcluatr ctalla ìegge conrepaúrcolarmente peùcolosi pef la salute:^.rd es_,_ I 'espos;zione ad alcùni agenti clì imici. f isici e t ioiogici

:-l:r:"ll Tl,DpR^19:1ì6' neL D.r.gs .tJ ts2 e nel D.Lgs 626/e4 c su""es"ii" n uJit,"r,., n"l r.U. satule esrcurEzza(d rgs n 8r/2008); oppure r'uso sistemarico di videotcfnìnali, per arlneno ventj ore setlimanari,dedolte ìe intelruzioni

^r ' r . . ,4, ,  -  Ri niof ie periodi( . : r  r t i  t , re\(n,/ ionee proteziu e dei rÀchi
r .  r  rrrrgefre S(ot,rèf icodirett .unentc Lr t famit€ i l  pet.sorale clel  servìzio di  prevenzione e protezione, incl icealm€no úra vol ta al l 'anno una r iur ione.r i  pfe., ,erzÌone e protezione crei  r ìschi.  al la q,are par.recrpano ro stesso
ll.it:ll :'.:-li.:,1:,*on,'esentanlei chc ra presìede. ir rcsponsabile de1 s;,"i;;; ;;';;;,"',."" 

" 
p,orezione, irr  . c l c u  c 0  , l e t e  l ,  . \  .  i ì ? \  t  t o .  . r  t a n o t e . e n . a n . e  d e t  , a r u r r . o r i  p < r .  a  . i .  u r c z z a .

l .  
^ ' '  r1Ì i  dets r i rniofr  i r  Lr i r igcnre scolast ico sottoponc a[esame dei partecipant i  i ]  crocumcnl.  surasìcurezza, I'idoneità dei mezzi di pfolezione incrivi.ruare. iprogra.rnì di ìifò.'razrone e fonnazione creiIavorîtorì ai finì dclla sicurezza e della salure.

3. La | i rmioue non ha polerÌ  decisional j .  nìa caratterc consùlt ivo.
4 Il dirigenre scoraslico deciderà se .ccoglierc ir tutto o in parte. suggcrimenli scatùfiti clalla riunio,''c,assLrlÌìendosr tuhavia la rcspoosabilità di non tcnef conto deglì eventuJfilievi docunentah nelÌ,apposìto\  e , l b  e  r ì r c  r 1 . \  r -  r . . - ,  e  r e d r n  a . s  i  ,  i u r , i o  . q .

{ r l . - 5 0  -  R a p t , o r t i  c u n  g t i  e n l i  k , r a l i  I , n i t , n e r a r l
I  l 'er  gl  r ì tcr\enl i  di  t rpo s. ' Í r rale ed i ' ' 'p ial ì t ist ìco deve esserc r ivoha al lcnte locale pfoprieiaf iorichìestî fornale di adcnpiÌÌenro motivanctone I'csigenza soprauLrtto pe. q,*,ii"ì;g,,*ou n ,,"u,"r.u2'ln caso di peficolo grave cd ìmÌìnenre ìr dirigeite scorastico ,,ain" I'p.""t.ììììr",,rr dt emergerza resineccssari darra contingenze ed infofrna ternpesiivàìnenle l'ente krcale prnpiietorio. L'e..e rocare propfietafiocon talc ficlÌicsta fonÌale diventa reE)onsabilc ai f.ini della siourczza a tcrminì cli legge

\r l .  5 l  -  A i \  i ta ( l i  rqqÍ,r .namento. [orm:rzione e infolma,, ionr
I  Nei r imit i  derrc 'sor\e disror ih r i  crebbeno essere rcarì7zate : ì t t iv i ' ì  d i  i r fonraTrone, iornazione eaggiomaurento neì conlìoot i . ìei  dipendent i  e,  ovc ne.ccssafro. degt l  student i .
2.  i  contcnuri  t Ì in ini  del ia formazìone sono quelì i  incl iv iduat i  daì D. j .  ìavoro./sani ià del l6/ l /97.

Arf. 52 - Rapprcsentante dei lÀvot.atori pcr.la sicurezzÌ
I 

T 
Nella scrola viene designato nell'ambilo dclle llst, ir fappfesentante .iei ra\'ofatorì per rî sicurezza

i ;-,1,.: lî.:.: l l l , :- leì 
lavoratofi pcl ta sicu|ezzr ha diritto di accesso ai tuoshi.l i  reloro nel speftodei

.l l l- l :, . l l l :1. '.t1."i,,: '  
ressi: sesnatn frc\ enrivanrenre rt dif igenre scotasrico le ;isire crìe nrrende eriaftuare

,:1ll 
. l  r*r or rr\orn: l irtr \r\rre pursooo svolgersi congiuntanìente con it responsabile del scrvizio dip r . \ e - , / t r I c .  I  f o e , , i o t ì e ^ ( l e t  u r . o . r , r , r o .

I La c{msùltazione der fappresentallie dci ravoratofi per la sicurczza da parle der dirigenle scorastico.prevrsta dalla \'igente citata nofirativa. si .revc svolgere in nrocro tempestivo: in occasiorc deìlaconsù/tazion€ il rapprescnrante del lavori per Ia sìcurezà ha tàcoltà di lor,rrLlare ir.posre e opu'oni che
Î::,"l:_:::.r: 

lefbalizzare; inoÌtre. il rappresenranre ctei ìlvorarofi per ta sicLuczza ó consullaro su a

i. .,
( i:

desigùazione del fespomsabire e degrì adderi i  dcr servizio cri  p*u.- io*' ,  ,"r- ' i" ,- 'ci  uarutaz,onc a"i r ischil
l ] l i l ."- l l l i l l : i l*",rcal iz.zazione 

e \,ef i l ìca della p|er..nzione ncl l :r scuola;ó eìrfesì consuttaro in rneriroall trrganizzazjone della lonnaziol le dicùial l ,art.37,. jel D.Lgs gl,/200g1

Ì9



4. Il rappresenta[te dei ]avofatofi per ìa sicurczza ha .liritto dì ricevere le informazro r ie lx do, ,ì,,.n t"r,on"reìativa ella valutazione dei rischi e alre nÌisure di prevenzione, nonché qLLelrc inercnh ar. sostanze e aipreparali pericolosi, alle nìacchine, agli jmpianli, all'organizzazione dei lar,oro c aglì ambienri di ÌavoÌo, leceúificazionc relativa al|idonejtiL degri.edificj. agri inioLtLrni e alle rnarettie professronarÌ: riceve, inolÍe,ìnfonnazioni provenienii daj servizi dì vigilanza; 
'

5' Il rappresentîntc dei ravoratori pc. ra sicurezza é tenuto a fare uso delre intònnazioni c delladocumentazione esclusivall1ente nei limiti connessi ella sùa f.unzione;
6 ll rappresentanle dci lavorabri pe'r la sicurezza ha difitto alla lormazione pfevista dall,ari. 50 comme jIct l -g), .del  D.Lgs 8i /2008 che de..e prevedere Lrn progfamma base ninimo cl i ;z oLe; i  contenut i  del lalormazronc sono querÌi pfevjstj darìa citata nornativa e dar D.r. iavoro/sanìtà der Mr r/9? con possibjril{ì cripercorsi îomratjvi ag!!ìùntivi in considerèzione di pnftjcolari esigenze.

7. 
.lì 

rappresentante deì lavofatofi pcr la sicurezza non può sùbife pfeltiudizio alcuro a causa dellosvolgrnento della arlività e nei sroi confionti sì appricano 1e iutcle p.eviste dàlra regge per lc rapprcseirtanze
sjndacali e deve disporre dcl tenÌpo neccssafio aflo sloìgirnento d;lr'incarico senza perdita di retribuzione,secondo nofmativa vigento.

AÌ1. 5J -  Liquidazione d€i conpensi

I I coorlre'si conisposli ad ora saranno liquidati alla tîrìfla oraria secondo la normali,ra vigente all,attodelìa eflèni'a presraziore di scrvizìo: pef ir personere ATA chc chiecrc cri usurruire del recrpelo clerc oì-eplcslàte csso sarà defalcàto gradualmente iù ofdine cronologico dal l ' in iTio deìì ,anno scolasr ico.
2 l conìpensi, sia a carico der foìrdo d'istitùto sia plovenienti da ahre fonli di rriînzianento. safannol iqùidat i ,  a consuntìvo. dì  norma enl 'o i ì  - i  

L06 2i l l8,  pre\ ra consegnr d" i  ,"gi , i ,  ia,  p." ."n.u oeglr  at .rni  e/odeìla relazione finale. velifica da partc del Dirigeure Scolastìco clJì etfcnrra'ailuazrine deÌ]c attività ple!iste

l:.l^i.ll:,:l-,:]l:.:led 
to d'1 na,re desti orsani competenti dei r.erar;u; +inon,iu,nìnti. non.t,é previo parereL a Y o | c \ n t e  n o r . t r n e t r t i c u ì p a t j h i l i T à f i  a n z i a r . i a d a p a r t e d e l C o l l e g i o d e i R e \ , ì s o f i . l e i  C o n 1 i .

:l ln caso di assenze, la |etrjbuzionc subirà una din]inùzione proporzioùata alre assenze e1rèttuatc. Larclativareh iblÌziorìe sara erogata al/aj sostìtuto/i.

Art. 54 - Disposizione finalc _ clausola di salvrìg.rardia finànzir.ia
l La pfesente ipotesi safà inviala ai Revisofi dei conti, corredata delra Rerazione tecnico iinanziaria e, l . l ì .  R .  l d , / i o  e  i l l I . l f a , : ,  j r  p c .  i  p . r r  i . r o  p 1 e \

2 Qualora, sulla basc derìe crîusole contrattuajj, si verifichi uno sforamcnlo dcl fabbisogno rispetto a adisponìbilila finanziariî acceúata. ìr Difigentc ùtilizza ir fòiìdo di fisen.a sentita re RSU.
:-  I 'caso di  esaurinrento del fondo cl i  r ìscrva. i l .Dìr igenLe - ai  sensi del ì .a ' , .  , l i i .  comma 3, dcl  D.Ìgs.Ì65/2001 può sospendcre, parzialDrenle o totalmente, 1 'esecuzione clel le claLrsore contrat l l ral i  c lal lequai i  der iv ino oneri  di  spesa sent i ta la RStJ.

Ar1. 55 Nafur:ì prcmialc della retribuzionc accessor.ia

L Coefeltenente con quanto pfevislo da]le Iigenii nolme di legge, i progetti per r qlrall è prevjsto uncompenso a carìco der FIS devono fendefe espricitì preventivarniirte grì obìetir,i atresr, ta nisr-rra dcl lor.ofaggiungirncnto e gli indjcatori che saranno utìlizzati pcf la vefifica.
2. l ,a l iq. ic lazione dei relat iv i  coìnpersi_av\, .e 'à: Ì  consunt i 'o e pfe,r ia vef i t ìca. lel la coù. ispondenza

sostaù7ìale fia i risultali attesi e quelli efîeftivamentc consccuiti da effe11ùafsi scconclo i cfilerìdelibefati
dal  Col legio dei Docent i  (personale Llocenle) e dal l ,assemblòa deì (  per.sonale ATA).

AIt. 56 - Valo!.izzaziore del mcr.ito dol pers{rnalc ílocent€

l .  L 'at t iv i ta dcl  pel .sonale doceote è valutata r lal  Dir igcnte_ jn base ai  cr i terì  indivtdÙît i  c lal
valutazione dei docent i_ al  f ì t Ìc d€l la assegtazìoúe clel  bonus annualc.  ai  sensj Llel l .a| ' l .  l .  co.
deÌ la ìegge t  07/201 5 nonché del l .aÍ  t  T, co. t ,  let t .  e bis cjel  d. lgs. l65/2001.

comìtato di
1 2 7  e  1 2 8 ,
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RipaÍizionc t.ondo Istitrrto A.S. 201712018
Le risorse pef l'E F 20i7120r8 sono calcolate iD base sequenza contratluîle 0g/04/20u8 sequenza ATAdet25072008ccNL 2'biennio econoll l ico 2008/2009 -Accofdo 24 giugno 201Àche conispondono ad €24.930,39 lordo dipendent€.

COSTITUZIONE DI]L FONDO DI ISTITUTO LORDO DÌPENDtrNTIì

TOTALE

ADDtrTTI/QUOTA 90X338,71r1,32?22.972.04

P. erogazione 1 2 39A.73t1,327 1.958,35

Complessilà

Totàli (lordo dipendcnte) 21,q]0,39

Ind€nnità DSGA -3.350,00

Sosfituto DSGA - 400,00

TOTALI 21.180.39

DOCENl' l  -  Lordo dipend€ntc

FIS Doc. e ATA 21.180,39

Docent i  65% : 13"767,25

ATA LoÌdo d ipendcnte

FIS Doc.  e ATA 21.180,39

ATA 35% = 7..113,1: l

Economie

20t6?2017

Totale d isponib i l i tà

.J56,70

14.I23.95

trcononie

2076t2017

801,36+ 400

Totale d isnonib i l i tà

Imp. Organizz.,rtivi

8.614.50+ piìrte
econom'a Incarichi
Spccif ic i  €1.000.00

9.614.50

tnlpegni organizzativi r0.112,50 Ass.4-234,00

Co|1.5.375,00

PITOGÈTTI 3.692,50

SALDO lrJ,95 SALDO

Penanto venElono deteùninale le seguenti DÌSPONIBILITA,:
lordo dipcnd€nte

Personîle Docente

Personale ATA

€ 14.123,9s

€ 9.6r,r,50

Accordo MIUR -OOSS det 28/07/201?vengono delìnite
o Finanzialnento per lunzioni sh.ùmentàli(Lordo

le seguenij risorse finanziarie;

Stato) €5.088,38 l .  d.  C3.834,S0
Cosìdeterniìrata : Qùola base € 1.702,13 t, d. €,1.21j2,69

DincusiorÌe ofg.dir i t to doc.75 X 45.I5 €3.386,25 t.d. €2.551,81
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^  
. .  f : n d n l i c r n e r r t o  p e t  t n c a j " i r h i s p e c i l i c i  l , e r \ o n a l c  { . f A

I  v s r  i ' e l e f n ì . ,  a l a  :  O , g a t ì i c o d , l i r i , l o e . , , r . \ o  D s U A  n . | 4  \ , o t , - -

-. . .r  
: , ia,. , , ià,, .efopcforeeccedenripeÌr"."", , ," , í l ; j1i" i"1; lr ' r , i . ' .1, ' i*

(  , ^ r  d ( l e r m i  a t a  :  O r g : ì n i c o  d i r i | | o  d o c .  - S  \  4 q . S 2 t  L o r r l ù  5 t î t o l  ( .  J . - t 4 , 0 0  t .I  conomie anui prc(edent i

t .  d. € 1.706,69

{t. €, 2.798,95
l.d. €. 1.723,6B

Totàle €. 6.001,32 l.d. €. .f.522,63

T crilrli dì seg!im^esposri per I erogaTionr dei fondo d,islitrto sono stabìliti a'Lìto rigùardo:- del  Piano del l  of fèrra thrmarivr;
' della macroprogettazione approvala daì coìlegìo docenîi,- delle csjgenze fìrnzionali alla loejstica:
-,d^ell'organizzazjone del Servizio, arche ir itnzione dei seNizi oflerli aìl.utenza.
ll fondo destinato al personaie docentc e A'lA (fino alla conco enza dei rb'.is1;nziatr.l o ripaftito secondo iseguenti c teÌ i

dk
Nr\

I'E NALEI)

Disponibi l i tà f inanziaria complessjva per ì, tnaero anno scotasl jco 2017/l g
14.123,95

RIPARTIT-IONE DOCENT]
n. docenti Orario

funzio al€
TO'I ALE

Collabomzione con i l  D.S. t"c(rU
. ; . - - _
( orrADorazionr con i l  D.S. 2o co .

R€fercnle Sostegno-eilucatori

Animatore Digilale

1 6 0 17,50 2.800,00

I7,50 91ù,00
I 18 17,s0 315,00

I 10 17,50 r75,00
R€sponsabile laboralorio inîormafico

Bibliotcca

2 20 17,50 350,00
2 2t) 11,50 350,00

Coo|.dinamento consisl i  i l i  ctrss. 17,50 3.062,50
òupp0rro ar coustgtr dr ctass€

2 17,50 r.225,00
Dilaf l  i rncnr i
; _ -r<erer( nte si t , ,  e piano del la
comunicazio e

1 17,50 350,00

I 50 17,50 875,00
TOTALE

10.-{12,5U

. .l C o  d e  î  \ c u o t a  C o n  ( L l L  n t à a a z i n r
(inglese)

Recùpero Ital iano 1^cìàssi

Rccupero Matemalica 1 ̂ classi

3.692,50

3
t

35,00
35,00

1.575,00
175,00

12 35,00 420,00

t t 35,00 J85,00

Lernl lcaztonc rnglcse ),1 17,50 3s0,00

l, t,l22



Rally di natemrtica

Prcmio scolastico

Borsa di  studio Visic( l ì io

Orchcstìa Don Tonino Bello 17,50

14.t23,95

Anno Scolastico 2017/18
Dìsponìbilità tìnanziaria 

"omplÀsìua 
per-l'im"ro anno scotaslrco 20 j T/18 9.614,50

RÌPARTIZIONE

A stR v tz t
AMMINISTRATIVI

COMPENSO
ORARIO
I,ORDO

I ÒTALE T,ORDO DIP,

N. :1
FUC]LI,I
PETRONE
ROSELLI
fATOII

232A.A0
Sostitlìzione Max 30 Ì4 . i0  415!n

1.,179,00

TOTALE LORDO

B i  s rR\ ,  LZr  AUSTL|A iù COMPENSO
OR RIO
LORDC)

1 2 , 5 Q
N.8
CACNET'fA. D]
BITONTO,
LAMPARELLI.
LAMLIRA,
RUTIGLIANO
SICILIANI,
ViTACLIANO.
ZERO PAOLO

Srraordinî l to r.000.00
lntensìficazione Max :r75,00
Piccola manLìtenzione
ad efîc1liva prestazione
previa autorizzazione
deì DSGA

TOTAI-E T,ORDO

2.000,00

5.375,00

TOTALI GENERALI LORDO (A+B+C+-)

1.231,00

9.6r 4,50

Compensi peì-incarichi specif ici ( aÉ.47 CCNL 2007) al lordo Sfato: € 2.264,78 _ Conpensi pef LS. allordo dipendenre: € t.706,69.
A n. I  Collabofetore scolastico non beneficiario dcl l .a,t.7 CCNt,:

.  N_l xi12.50=€:112.50 Ia rcstante sonnna viene accantonata c costituisce econonra(tt.706,69
I  I 2 ,50=  1 j94 ,19 ) .

Fondo per l 'autonomia (ìcgge ,140/97)
Le ccononìie dci finanzianìenti d€l r"ondo pef IAlrtonomja (jegge 440/9?) erogatì negrr a[]ri scolastìcied € 183,36 + €. 5.500,00, i' cocrenza c;n qranto actotlato nei prece.renti annì scoìastici. safanno

it
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indicazioni îornite dal Collcgio

NORME FINALI

4ft. l- Infomaz ione prevcntiva
L'ìnformazione pÌ€venliva reÌativa alle attività ed aì progetti retribuiti con jl fondo ch rstrtuto e con altre
risoNe pervenute nella djsponibi l i tà dell ' Ist i turo sarà ibrnita al la R.S.U..
Art, 2 Infornlazione sùccessiva
L'informaziore successiva lelativa alle atfiviià ed ai progetti retribuiti con iì Fondo dj istitulo e con le altre
risors€ pervenute nelìa disponibilità dell'rstituto sarà iomira secondo le modarità previste da 'art. 6 ccNr,
orominativi del personale utilizzato nejla attività e progelti retriblÌili con il fondo).

Aú. 3 - Modalità assegnazione
L'assegnazione di iDcaficbi. attività aggirìntive, di cui ai presente accordo dovrà essere effèttualo mediante
conÌurìicazione scfitta nomjnariva der Diligente scorastico agli interessatj indìcando re modarir:ì ed i tempi dj
svolgrmento( monte ofe di atiività dì ìnsegnamento e/o finzionali all,insegnamento).
Art. 4 ControveNie interprelalive

l'arrjcchimenlo e l'arnpliamento dell'ofîefta formativa tenendo conto clelle
docenti (Compensi personale estraneo all,Amllrinistrazione Espeúi estcrni).

Per risolverc eventLtali contrcversie intelpretative delle norme
hanno sottoscritto, si iDcontrano per definjre conseùsuallnente
Per quanto non previsto dal preseDtc contfafto si ià rilerimento
normatlva vrgente,
Letto, confernato e sottoscritlo.

contenute nel presente contfatto, le parli clìe 10
il significato dclla clausole conteslata.
alla contrattazione collettiva nazionale ed alla

Ruvo di  Pugl ia,  27.Ì  i  -2017

PaÍe P bbliqr:

JI Dirieenle Scolastico

Prclssa Lucià SALLUSTIO

f.Llppr'€s€ntanf i R.S.U. :

Prol ssallcllomo Carmela

Prof. ssa Dc Leo Ciovanna

sig. Tatoli Ruggiet o

Delesàt i  desisnrì l i  r la l le OO.SS.:

FLC /C.G.I.L.

CISL SCUOLA

UIL SCUOLA

SNALS CONFSAL

FED. GILDA/UN-{MS

W
\
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